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f ONO paftatl que^fe'coli, Eminen- 
TissiMO Principe j in cui la 

parte principale d^un Teologo 

della Cattolica comunione era di raunarc fen* 
lenze di libri fagri , teftimonianze di Padri 
della Chicfa , autenticità di Tradizioni : e 
cosi con uno ftile Polemico volger fi contro 

• a . tque» 
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a quella , t contro a qacU' altrà fetta d'Anti- 
cattolici. Vennero que'tempi, e venne queir 
età 9 ndh quale chiunque vòglia l&ria dft 
Teologo^debba fenza meno rimontare fino a 
quelle prime Filofofiche nozioni , dal valor 
delle quali nafce » e prende nome la AefTa 
colta chiamata di naturale Teologia • Qui 
non fono già più i Cerdoniani , i Manichei > 
gli £oDÌiii , i Nicolaiti 9 i Bafilidiani , gli 
«Aatropomorfiti » gli Antitrinitarii ^ iTritei- 
fti 5 i Macedoniani , e fimili altri 5 che fac- 
ciano lo ftrepito maggiore • Confeflavano 
quelli con una Teologia » che appellai rive- 
lata » una Divina Efiftenza : e la confedfano 
tutt^ ora que^ tali 9 che taluna di cotefte fette 
ancor al móndo profeifano . La combatte- 
vano foltanto 9 o la travisavano quanto ali' 
uniti 9 e femplicità della natura » <]^anto allk 
proprietà , che elTenzìalmente le fi debbono 
attribuire , o quanto alle ragioni di perfona- 
Jità » ond'ella iuffille * Il rumore » che in oggi 
il mena forfè più grande (febben più cupo > 
c profondo da que* che vivono &a noi Cat- 
tòlici ) , egli è contro a qualunque fiafi Teilt 
mo • Npa v' è più Dio mot della JAfms » 
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die per eflb loro debbo chiamarfi eterna^ 

Éiori della vifibile A^j^/yr^^ fuori del Cafi. Che 
Teologia naturale ? ella è (juefta un pregiu- . 
disio delle prime educazioni . Che Teologia 
di Rivelazione ì ella è quella uno de^ più 
fini raggiri della Politica , dell' iaipoftura • 
Non avvi feienza per ruomo,Ìe fioii fe quella 
doUa Natura ienfibile : non avvi in coafe* 
guenza altra regola di coilume fc non fc 
quella , che moftri cffere V uomo di qutlk 
medefima Natura una parte movente^ al par 
del Bruto : altra regola non avvi di focicrà , 
' e di £ibordina8Ìooe,fenon fequella» ohe fott^ 
alla leggi del più forte può rendere la noAra 
fulliftenza o più dolce, o più ficura . Forz* c 
adunque, che il Teologo in queftoAato di 
cofe vendichi a grande iìudio la fua facoltà » 
e fen faccia ragione fìno dai bei primi ele- 
menti 9 mettendo oggidì più che ditre volte 
mai in ufo il faggio ammonimento del Cano: 
exbibenda cuìque funt quéi ih conveniunt , & qud! 
fune famliariaj at per propria adJSdem vemat 
verimis : ( Can. lib.^. cap.f. ) - 
Già parecchj vi fono , che appigliati^ a 

iqueilo lodcvoli£bmo partito ^ fona uiciti ge- 

« , * ^ fiero* 
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ncrofamcntc in camfo, fiflando le armi di 
fronte contro agli Avverfarj . Quanto a me , 
pcnfo che fia per efTerc più fpcdito Tefito 
della tenzone , fe di fianco » e quafì inafpet- 
tatamente io ne venga alle prefe • 

Se non che : io fono , Eminentissimo 
Signore , quel mcfchino guerriero 3 cui fc 
anche niun altra cofa mancafle ^ manca cer^ 
tamente la chiarezza della fama. Queftoegli 
c un corredo ^ che fempre fu dagli uomini 
<onfiderato 3 e ricercato in chi affaccia per 
importanti contefe al Pubblico : a tal che, fen- 
za di efio » abbia dovuto più d*uno , ad onta 
degli altri fuoi attrezzi 3 ad onta del valor , 
che nodriva in cuore 3 vederli , dirò quafi , 
a mancare d* innanzi il campo di battaglia . 
Ivlpn avvi perciò maraviglia fe io men ricor- 
ro a Voi : e fc imploro la gloria del Vostko 
nome fu di quefti miei fogli . < 

A Voi ricorro 3 poiché quafi da fe ftelfo 
m' invita quclF animo Vostro si ben fornria- 
to 3 il quale fe va rammentando tra fe 3 e fe 
r inclita fua Profapia, TaugulìifUmo norie 
<i* un Romano Monarca , le Porpore 3 le T b- 
ghc , le Stole d'oro 3 e tant^ altri vanti 3 on ic 

la 
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U chtacii&aia.dif(^ackaza R.£2zoN[icorva con^ 
decorata i nqn c pcc akro , che per irti- 

noiarfia pigiiaf«4e^fMri penfieri nelle feoi 
iibìlfKimc^ vic«nd& delia Grilìiian^ Saciecà y c 
a predare » col più degnevole impegno , gcr 
Mra&iia mano a que^ tali» che ROiUa ficvo* 
kaza della lor coadisuone abbiibgiiaao ^£00 
c di iDaniere^ onde non rimaner iene in 
ifieszo a qaefta ciobiUfibm Repubblica ^uai 
membti vili SI ed Mutili r . * ^« ^ 

• Jl Vostro nome, e T^utorita Vostra io- 

^lof 03 giacche ferobM^che Voimoè^éma un 
adito m'apriate quaiì ikiwaadi»aiMÌafvel0» 
£ non (lete Voi quegli ,xhe rifgoardate^con 
tanta ptnialità di tttensioni , e' di gratib 
r umile mia Lateranenfe Congr^vuonet 
Quegli , che in faccia al Trono di I^oma 
patito non iidegnate di chiamarreoe ittipt- 
gnato Protej^itorc i Or io ^ixo «ni glo- 
rio cl^eOfere ubbidiente 6glic^ di queila amc|- 
rofa madre 9 altrettanto vivamente rifento 
nello fpirito quel cumulo » che io di vota*, 
mente vi prefento 5 de' di lei oflequiofilErai 
affetti : vo^o dire quei rifoltato di venera* 
aione » di alToggettameoto » di perpetua gra* 
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tìtudlme 9 e di <hè altro più Unificante può 
dirfi • Eccomi adunque in quella vantaggio^ 
fkwzxone ^ che tutto io pofTa dalla eie men- 
sa Vostra ripromettermi a boon efito de' 
poveri ftudjqtici. 

Io veggo bene , Eminentis^mo PiUNUPEt 
che ie a Voi piacefle di mifiirare il pregio di 
quelle mie catte dal loro picciolo volume » 
yi parrebbe toflo che io mal IkpelE ricono^ 
fccrc la proporzione i che V eccelfo Vostro 
nome richiede » Ma perciocché la troppo 
/nota giuHem del . Vostro criterio gii vi 
. .pòrta a con(iderare j che in quello piccioi 
javoro avvi un argomento della fomma tra 
Mttc le rilevanze , io non dubico punto d'ot- 
««fnere da Voi la maggiore tira tutte le Vor 
msiE degnazioni , k quale iari certamente 
per tenermi a cotello Vostro &liciiÌimo no- 
me avvincolttó nella più ftretta addcttillima 
guiia » infln^ ali' ultimo de' miei reipiri • . 
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PREFAZIONE 

* 

• » 

OGni errore %j€ ben fi rifietm t piglia Vori^ 
gine da un equivoco non ojfervato nelle 
primitive idee 9 d'onde rifulta Vuna 9 e Valtra 
conclufiane. Io raffiguro le idee primigenie nelle 

cifre deir Aritmetica Jtabilite ad indicare le uni-- 
tà • . Coiefie cifre fono i femplici elementi delle 
decadi i ficeome le decadi fono i componenif 
delle centinaja : e qiicfte delle milliaja : e cosi * 
innanzi . Lo sbaglio che prendefi nelle unit^ femr 
bra infenfibile / ma ognun ì>ede f che di qùì ap^ 
^ punto nafcono le alterazioni nelle decadi 9 e nelle 
centene^ e in confepten3[d le falfe operazioni che 
daW aritmetico fi facciano intorno alle milliaja • 
Se io vorrò convincere appieno un uomo dello 
fvario pigliato in quefte^ non bajìerà 9 che lo ri* 
chiami a IT efame delle centinaja , e delle decadi: 
e qui gU ponga in vifia ifuoi travedimenti : ma 
farà d'uopo » che io h riporti col rifleffo alle 
fie elementari 9 dove fta ripofia la prima origine • 
delV equivoco . ^ . 

ìlfecoloprefentefembrarebbechepiii d* ognaU 
tt o davejfe andare efente dagli errori . Pare che 
^fltefio piii ch'ogn altro ami difublimare Vana^ 
Ufi delle conclufioni fcientifiche injìno alle prime 
nozioni ^ figli difpre\\a la Filofofia Empirica 9 
nè d' altro porrebbe gloriarfi che della Raziona- 
le . Quefto fpirito di Filofofare potrà certamente 

recare defiMimi/liini^vafitaggi in ognigmere di 

. ^ " * fa^ 
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fapere , fol eie naAi-egll appoggiato ad un giu^ 

fio I e rigorofo metodo di una critica , la quale^ 
fèf" ejfèr9 éq^fimto Razionale non s'arrefii t /a/op 
the negli a fpetti più ehntenfari , # jtó preci/i 
delie umane intellezioni . A quefia meta folleva^ 
tiffima afpiraroM bm molti in quefii ultimi tem^ 
pi , tra' quali fi rammentano con àiftinigvióég 
i Leibnit^ii y i Wolfii\ i Carte/li f ì Makbran^ 
diii > i €ondillac. Se però abbiano quefti tocea^ 
et precifamente il fegno , die non f ir! più luogo 
n ribattere cotefia carriera , egli è un problema 
ìipprejfo de piò meditativi Pilofofi . Su lòfiiati» 

di quefio problema fuvvi più uno j che diede ^ 

a me pure le mojfe in fu di cotefio corfo onorar | 
tìjfuno . Aneli io perciò U^gegnato mi fono di | 
tentare un ^r^a//^ OntologkO'Razionalc delle j 
icofe 9 colla più rigorofa critica intorno aUepri^ 
mitive idee , che quat altri primi fempliciffimiet^ 
menti formano i rifultati degli umani coacati • 
U Roffeau ^ e tant" altri cenforì éella conmwt \ 

Filofofia non danno per genuine fe non fe le no^ . 
yoni cavate dal Codice della Natura continente | 
ie prime fchiettiffime affezioni delV uomo ^ Efu 
di quefta traccia io mi fono ftudialo di anaUi^'r f 
Tfare n gran dovere^ e eoUa pià efatta fottigHei^r^ i 
T^a , V nomo principalmente intcriore non guari 
finora fviluppato da quegli Empirici vocaboli di I 
ftnfibilità » di paiTioni ^ d' ìftinti antmaiefchi » 
d' iftinti morali , e firn ili altri , Qitefi: analifi 

mrecò fponfaaeamente di fua natufu qu^Ua 



Digitized by Google 



'XI 

primigenia chiare^a diprincipj 9 folto alla qua^ 
le viene quindi a cadere 0 la preci/a final decir 
fione 9 0 V illufiraiione maggiore di tutto eia , 
die può interejfare il naturai diritto , la Reli- 
gione 9 e 'l governo delV uman genere . Quefi€ 
sì fatte cofe io ho creduto bene di raccorre fuc^ 
cofamente in due volumi , che formano un Trat- 
tato di Gius-naturale-Divino . 

V edizione di quefio lavoro fu approvata da 
ambidue i Tribunali di Firenze 9 e colà fu efer 
guita . Ma la diftan-^a mia ha fatto sì , che 
deir efatte^a di quefie ftampe io non dovejfc 
di troppo compiacermi . Egli è vero però j che 
que' retti , e più profondi Penfatori , a^ quali 
piacque di meditare fu di cotefii fogli colle de* 
dite correzioni foti occhio , non feppero di che 
altro ammonirmi , fe non che io non mi fa piti 
che tanto adattato al delicato 9 e molle guftQ 
de' Leggitori , che vivono alla prefente età . 
Gradifce la più parte di quefti leggere de pic- 
coli volumi , leggere cofe fcritte con enfafi , e 
leggiadrìa . Lo Jiile didafcalico proprio d' un 
Trattatìfta , in materie fpecialmente follevate 
dal comune fenfo y riefce faftidiofo , e fa tal- 
volta die le fteffe verità a tutto lume dimofira- 
te j vengano a riufcire naufeofe . Coloro an» 
Cora , che la fanno in quefii tempi quai altri 
maefiri nel penfare da fpirito chiamato forte, 
\ non fi contentano del vantaggio , che preffo 
alla comune degli uomini feco portano qué" 
^- loro 



»• 
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XII 

argommU # moUù ben vmmo ir fit^ 

tonda della più fenfibik , e groffiera no/tra- 
proclività : ma fi danno inoltre gran pcajieroK 
tt allettare colia brevità il leggitore » aggiu^ 
jgnendo ad un alto dittatorio fenten^iare difup- 
poftì principU t un adornamento d' immagintp 
e di brillanti manerie ntlV efprimerfi • 

In vifia di cotaUrifleffi mi feci un carico 
di ringraziare' i miei cortefi- ammonitori • e di 

ripigliare lofio la penna con animo di fepara^ 
we l uno daW altro quegli argomenti f che già 
da me furono maneggiati fatto al men^onato 
Trattato : e quindi fatto a nuova forma , ed 
af petto r {produrli al piacer di que* tali 9 che 
alla profondici de'penfieri amano congiunta la 
brevità del difegno,^ e qualche vibrante fuo^ 
no d' elocuzione : la qual co fa io farò per quan^ 
to la forila , e la fottigliewa degli argomen^ 
ti 9 e delle efpr^umi potrà comportarlo, . 

Parve a ma t e parve ad altri Relatori del . 
pubblico bene , che il primo a riprodurfi tra 
quefii argomerui 9 effer doveffe quello 9 che. in 
tina guifa ina/pettata veniffe ad attaccare quelT 
Ateifmo 9 e Pirrortifmo 9 che fe in tutti i tem- 
pi 9 in queft'età feffMtaaiente > fa de f onori 
ffogrcffi in Europa. 

V autore del Ditìionaire antl-philofophlqu© 
fcritto a confutar quello di de Voltaire af^ 
ferifce ( art. Athe. n.iil. ) d' aver intefo fhefc 
Ingliilterra abòoada di Deifii p di Sociniani , 

d'Aria-^ 
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Ariani ire. , la Francia nòn va fcàrja J* Atei' 
fti ♦ Al del non piaccia ^ che quanto di cefi 
della Francia , fi poffa in oggi ripetere. del€ . 
Italia 9 da che principalmente fi vide , tra una 
mivóla d^ altri iibriccini , comparire fra noi il 
Syfìémc de la nature . Qjjì , a dir vero ^ tn^ 
vafi raccolto ciò , che abbia faputo di più allac- 
'tìevàle produrfi dagli antichi non meno , che 
da' moderni ateifti . Né altro di fpeciale vi fi 
ravvifii , eccetto che V artificio della efpofii^io-^ 
ne , che però ben eonfiderato , io non credo fii^ 
peri la fcaltre^a adoprata da Lucilio Vanini , 
fecondo il rijUJfp , che mfa Saurin X Ser-« 
moiis tOBi.i..pag.i83.) • v > '^U'^V * v'^ > 
Ma in corto dire , chiunque voglia con ac* 
. turàU^'^a riflettere vedrà che tutta queftagran 
machina deU'ateifino M elh appoggiata dautm 
falfia fiippofi\ione d' idee : vedrà che non fiinno 
"certétnfeMé che tofii gli atei fi negano > quando 
negano un Dio : vedrà che fan effi rimarcare 
delle contradi^ioni tra le proprietà f olite a pre-* 
éicèrfi di quefto Dio ^ <tppunto perchè non in- 
tendono per quale afpetto , e [otto a qual preci^ 
^^one di primitivi^ed originar] concetti^ debbano 
' cotefiedoti , e perfezioni alia dmimtà accordetrfu 
^ Per ria qual co fa ad arreftare il corfo di que^ 
' fiefalje pàrmciofsiffime fuppofyioni niente farà 
. ' pià defiderevolc y che il venire ad una firét^ 

fin^li^ dMe^ame nQ\ioù %efik dijgu^fiffcire 
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la pìk fèmptià^ > r hx mmo affettata ^dlmoftra* 
^liane ^ onde convincere qiiefti ingannati , e mo^ 
ftrar hro 9 che mila fiejfof rendere » che fan 
effi di combattere la divinità , combattono in jo^ 
fian:{a i loro equivoci: e die inquefto combatterà 
mepplìi fempre fi raffemumo 9 fenT^a avnederfi , 
neir intima fuppofì-^ione y e confejffione d'una cer- 
tà tal qual co fa ineffabile ^ che fi è appunto, il 
gran Dio indicato aWuomo fuori d^equivoco • 
Né accade che eglino per ifcanfarfi da quefia 
fpontanea loro conf^iow fi buttino al Pirronif^ 
ma 9 poiché in me^^o a quefto medefimo rifugio 9 
fempre più viva incoatreranno quella naturàl 
corifeffione 9 dalla quaU vorreàéono pur eji con 
grand^ impegno fuggire . 
; Ed . ecco in if cordo il più forte % e Upiii ri* 
ouurekettole. di quefto primo nofiro opufcoh « 
V errano quindi in fegìiito gli altri ^ fecondo che 
la neotffaa delle matetie efiggerà 9 e fecondo che 
ci permetterà lo fiatò ^ c l'opportunità delle cit^ 
coftan-^e . 

- Ipeofieri # onde faranno da me novelkmeit' 

teùFOtìùii quefiivarj importantiffuni argomenti^ 
faranno certamente , quanta ali' affetto , e pre^^ 
cifione loro 9 fuori dJia comune maneria di F<V 
ìofofare . Imperciocché fanalifi 9 ond' io mi fo- 
no giafenkto , e m/ervirò 9 non farà folàme$i^ 
^mal^éOa aWuno ^ o all'altro de'principj , e 
concetti camuncmcfite ricevuti : tm di più 

fino 
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cotefii principj > e cotefti concetti vengono a 
rifultiir^ ooois da altrettaati quafi inj&ijibm, 

Se io farò ufo dell'una , e delV altra ipoteji 
filQfofÌ€a $ fàrà unicéunente perciò .non ci fono 
àncora fomnùnifir^te , fu di taipunti y delle Tefi 
fi^urfi :,,^.dalL]altra parte perchè una §ufl(che 
fuppofi\Lone ir% fomiglianti c^fi 4 $fQPp9t .IW^ 
faria per iejfere le fila del difcorfo . Non fia però 
mai 9 che fu di sì fatte ipotefi io v appoggi la 
fonfi principale dèrmici affanti . E qualunque 
accorto leggitore vedrà , che cangiandofi ben . 
anche V intqJlfuìy^nXo delle fappofi^ioni ne' miei 
raziocina > refteranno fempre foftaniialmente 
invnutabili le confeguen\e dello fcopo pria-- 
cipale • . , ' 

AL fecola non toma guari in piacere , che un 
moderno fcrittore raccolga i penfieri altrui : ma 
piuttofto che efponga iproprU » fe eiper aoven" 

tura n abbia de' non comuni , e triti . Lo sfog^^ 
gio in confeguen^a delle citazioni par che in og" 
gi non abbia pOi V antico accoglimento % Io pmr^ 
ciò non mi piccherò gran fatto di far moftra 
d'^rudi'^ioni , contento che farò di richiamare 
gli amici Filofofi a fermarfi in que* fottili prì^ 
mitivi afpetti delle cofe » che appunto per effere 
primitm^debbono darci quefapien\iali principi^ 
4a^ queU dipende lo fiato > la precisone > ed 
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il nem valor^ delle umane cognizioni : « cón^ 

feguentemente la più impatT^lale decifionc delle 
fcìentifiche nofire quefiioni . Darò coii a dive^y 
dei^ f ^the ftmnmi fempre fingolarmenie a cu(h 
re il gfcin detto di Tullio Cicerone riportato 
dal Cono in quefii termini : Acute diijptttan-* 
tts » ut Cicero tradit , illud eft non quid 
quifque dicat , fed quid cuiiibet dicendum 

fic videre • ( Con. lib*s. ^.4. 9.2. ^.3. ) 
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• • • ^ • 

CAPO L 

// più forte itnpegHo de^VAtei antichi # • 
e moderni doue s appoggi • ' 

&ior4ico 9 che il negare l' eC* 
fìenta di un Dio egli è un fartil 
Ateo di cuore , e non di men- 
te*^ io dico cola cer lamento 
trita : dico uh gran vero : ra^ 
quello vero abbifogna di non poco fviluppo » 
Se io dico poi^ che chi pretende negare il Dio 
deirUniverfo , coftui più vivamente , fenzaav- 
^ederfene , lo confelfa 9 quanto più pertinace-*, 
mente pretende rifiutarlo » dico gran )co&9 che 
pare inaudita^che fembra un paradoiTo : ma pu- 
re onninamente vera y che abbifogiia » d'eflere 
foltanto ne'fuoi termini precifamente efpofta. 

Chi combatte Iddio ^ non fé ne accorge: 
ma pur combatte i fìioi fantafmi 9 combatterle 
•fue efpreflioni : Se la piglia contro ad un Dio 
tal quale fe lo immagina^ e lo defcxiye : e neil*. 

A fan- 
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9 Meditazione Filofofica 

impngaarlp s* appoggia alla ferma perfuafione» 
ch'egli ha<i'un tale CHE' inimmaginabile, ine- 
fprìnùbik 9 e tanto inefprimibile i che iioa 
ofà p«r aacfce d'attaccargli quefto trito nome 
di Dio . Ma pur quefto egli è il Dio vero, 

3. Chi fu più Ateo d' un Vanini ? e nel 
te/npo fleiTo 9 chi fu di lui più precifo nett* 
objettar contro a Dio ? Se V immaginò : e par- 
vegli di vedere un lrco<ervo : lo definii lo de* 
fcrifle , e parvegli d' aver dipinto un Moftro 
di contradizionl • 99 Dio ( ai^dava egli pieno 
del ftto pcofiero ripetendo ) Dio egli è il 

fuo principio , ed il fuo fine : Padre degP 
99 uni 9 .e degl'altri^ .ma non ha bifogno.aè 
di quefto 9 nè di queU' atcro : Egli è eterno: 
ma per lui non fi contano gli anni : Egli è 
^ per ogni dove piefente 9 ma non trovati in 
99 verun luopo ; per lui non avvi il palTato 9 
non avvi il futuro : Sta egli da pertuuo 9 ed 
^# è fuori di tutto. £gli è infinitamente compaia 
>9 fionevole> onde perdonare agli uomini i lo- 
*99 ro maif^ui » ma però injimtamente ineibr^r 
^ bile per condannarli , Quella è infinita mife* 

•9, ricordia : Quella è infinita giufìizia vendica-- 
99 trice . Se quella fi infinita : dunque ella 
^ efciude infinitamente quefia : ma pur quefta 
v9|.s'unifcc infinitamente con quella , e forma 
«99-iun infinita rempliciiQìin<» f<>ggelto . .Chi 4a 
-99 cuore di confelfare ^n iggrcgato di potali 
ficavag^ze> ìo,cùj^(tSà » ìo no, 00 V^^? 
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' Capò Primo . ' " ' y. 
-mi confonde Ja folla che mi blafima : noxv 
jy m'attcrrifcono i tormenti : non mi fpavcn*- 
ta il fuoco : non m' innorridifcc la morto • • 
• 4. Ecco l'Atleta infuperabilc degl'Atei tut-t 
ti . Scriva l'Antico : feriva il Moderno : feri- 
va il Recentiflimo : riempirà volumi : ma non 
farà mai neil* obiettare più forte , e più fuc>.. 
cofo : nel foftenere più animofo » e più t^^ . 
nacc . 

5. Un Seguace del Bayle farà Ateo ; fit^a 
farà più timido , e mcn aperto : ed amerà piut- 
tofto d' effere tradotto per un Ragionatore di: 
circolo vixiofo e contradittorio»che per Ateo, 
dichiarato , ed impegnato . Dirà eh' ci non; 
ammetterebbe Iddio y fe foife men rifpottofo 
per la Rivelazione » 

' 6. Ma la Rivelazione di chi è 9 d' un Dio . 
Perchè merita da te rifpetto? perchè Dio noi^ 
è j chi non è immancabilmente verace . Dun- 
qiie pria , che parli quefto Dio tu già con- 
feffi ch^ effli cfifte , ch'egli è Immutabilmente 
veritiero : e tu poi non fai che.efffta , non fM 
chi egli fiafi , fe non dopo che quefti ha par- 
lato V La tua contradizione troppo palpabiU 
tifraafcberà, e ti condanna. *- - 

- 7, Lafcia pur dunque T inutile f è cavillofo 
tuo artifizio . Di tu pure colVanini, che U 
Dio defcritto egli è per te un Mo/ìr^ , il qual« 
fulla via del filofofare ti fi prcfentà , « t'arro^ 
fta , e ti fa dare addietro , e volta di qui la 

A 2 fpalr. 
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fpalle , tu vai ànfiofo cercando altrove uni ra- 
gion univerfale compitifTima di tutto ciò che 
vedi • £ quefta ti dai fperanxa di ritrovarla 
nella materia eterna : e fe no: : nella Natura : 
efcno: finalmente nel Cayb . 
» 8, Mifero te l Materia eterna % . ... .Natu^ 
ra^ì . . . Cafo ? . . . Oh qnefti si , che fon veri 
Moftri d' uno fpavento » e d' un orrore infu-« 
peràbile . E fe a piè fermo fiiferai lo fguardo . 
nello fpaventofo lor ceffo , farai coflretto di 
darti alla più difperatafuga . Andrai quai al- 
rfo impazzito deftriero ^ chC' rotte le redini » 
fpezzato il freno > caracolando balzali qua » e 
là corre c nitrifce .:. vokeggia ; e non v' è/ 
fior , che non calpefti nclpjato , non v'è bia-; 
da» che non atterri fui campo.: non v'èUe-, 
pe » the non infrànga t -e inon trapaffi » infino 

atanto che inoltratofi ne' dirupi , e nelle bai-' 
Tstf capivoito precipita .ia un.cupo fondo di 
morte • . : 

9. Ma ferma t e fta meco : tu fe' Uomo : 
ta fe' Filofofo . Pietà mi prende^di te .: -e pria 
di vederti in «tanto rivolgimento , e'dannó y 
già ti moflro ciò ciie tu cercini ; ^ telmodro 
dentro all' intimo, tuo fenfo;» d^ra alla tua 
fleffa fermiffima pcrfuafione : quella pcrfiiaGo- 
MV che ora tuoion rifenti : oxifen tire non 
vuoi • Vieni » e fpogliati delle volgari tdee^ 
fofpendi i già prccorfi giudizj , . e .colla più ob* 
bligajA riflefiioot jQ[iife^i» / * 
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. C A P O IL ^ . 

V Vom per natura cerca fempre una ragione 
eompitijfcnna , ed illùmtata delle co/e tutte . 

X. T ' Uomo egli è un Logico per nacttra j» 

M \à poiché di fua natura non può fare > che 
non ragioni . Sviluppa egli dalla natura le re^ 
gole del fuo ragionare : le fifla : le difpone a 
metodo : e diventa Logico per. arte • E da 
«queft'arte vieii la natura perfeziionata « 

2. Cos'è il Ragionare ? egF è un raccoglier 
più idee » un raccoglier più concetti fotto ad 
tin fol punto di vifta : fotto ad una fola idea : 
fotto ad un folo concetto . Io ho V idea di 
quattro mura» d' un fuolo , un tetto : le 
raccolgo fotto ad una fola idea ; é dica Cafa 
Piglio le idee di più Cafe difpoile in qualche 
ferie a delira 9 e a finifira t le;rauno fotto ad 
un fol concetto , e dico Contrada . Piglio 
le idee di più Contrade pofte afficme ,.e le 
chiamo Villa > o Città : unifco più Città ^^e lo 
chiamo Provincia : unifco piiiProvi/icic , e le 
chiamo Regno : unifco più Regni , e li chiamo 
Impero : e tutti gì* Impcrj uniti la fola efprcf- 
iione di Mondo me li rapprefenta . " . • 

3**£ la prima regola naturale , che tutte le 
altre contiene intorno al ragionare q'ual iarà? 
*Sarà di vedere fempre nelle idee , ne' concetti 
:dcir uomo una ragion di ftrettezza ^ e d'unio- 
M si forte y che poiTa chiamarfi unità ; Dun* 
^ A 5 que 



« 
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0 Meditazione Filofofita 

que r Uom non è Uomo % fe non tende a far 
campeggiare fempre mai in fe medelimo la ra- 
gion di Logica unità . 

4. Mai' Uomo egli è infaziabile nell'eiTer 
^\Uomo ; e in confegAenza nel Cagionare • 

Dunque farà l'uomo fempremaì inquieto , e 
ìcootento » ìnfmo a che non gli riefct di rac- 
corre tutto eiò ; che egli in qualunque fiafi 
guifa può percepire , ed intendere fenza fine » 
e di portarlo iouo ad una folai^?^(o^^ d^unitàt 
thè lìa per fe': medefìma fènu bmitaziooe di 
forta » o vogliam dire infinita . 

' 5* Tende adunque V Uomo per neceffità di 
natura ad una Ragion infinita di tutto ciò che 
efifte , e potrebbe per avventura eliftere . Que- 
llo egli>è il fuo centro : queft' è il colmo de' 
fuoi ripofi . Beatiffimo chi Tiicquifta : infeti- 
ciilimo chi lo .perda . 

• / C A P 0 III, 

». • . 

Maniere y per le quali s' attende a foddisfar^ 
quefio aefiderio di natura coftaatiffmo 
j ' ' ' la tutti Uomini. 

.1. TpXI pia Idee raccolte. //z Logica unità , 
A Tunarierce il;?^rr/2^ dell' altra ^ vi- 
• Itenda « ..Unifeo V idea d' un Uomo per nome 
Cofiantino , coli' idea di Genitore dopo d' aver 
vifto j che egli generò Cofia^Q $ e dico in ua 
iblcéncétto CofèoBtina P/idrq . X' idea di Uor 



Digitized by Goo^l 



Capo Tcrfo . y 
mo ièrveau di perchè a dire ^ che Cofiantinù 

^. egli è Genitore : V idea di Genitore , mi dà un 
perché » onde dire , che Coftantiiio è Uomo • 
Tu mi neghi ^be Cofiantino è Uomo 9 ed iotdi 
provo col dirti , che Cofiantino fu capace di 
generare ; e ie mi niegtu , che Cofiantino fia 
capace dì generare 9 io tei proVo ^col dirti ^ 
che Cofiantino è interamente > e propriamente 
Uomo • Qucft' idea di uomo ella è un perchè 
antecedente air idea di Genitore : é queftà di 
Genitore ella è un perché di confeguca^a all'idea 
di Uomo . 

' a. Il cercar dunque per neceffità di natura 
di .eilendere la Logica unità iuie idee > che da . 
tutti gli oggetti pier ogni modo pòffibili 1» 
trar fi pollono , egli è lo fteffo , che cercare 
per neceffitk di natura tutti i perché di ^ualun^ 
que iiafi oggetto > o fieno aJuecedentit 0 ùcù% 
di confeguen-^a . 

3. Piacque alle icuole de'Metaftfici ridurli 
tutti cotefti perchè a quattro claflì folto al no^ 
me di cagioni^ altre delle quali chiamarono 
cucienti 9 altre ntMeriali » ditxcfiamali.f jAtttk 
finali . Io veggo Coftam^o , e farebbemi torta- 
mente grato l'intendere quante parti^o/ioa-' 
Hiali concorraiio in qu^ft' Uomo : quali » e 
quante , e come fieno le particelle , che com- 
pongono rolla della di lui oiacchina ^la carne» 
i nervi , 1 mu£coli 9 le arterie \ le vene , il iasv 
guc 9 le linfe ( e ^qui Aanno le cagioai m^eria^, 

A 4 U). 
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li). Piacerebbemi quindi fapcre , come queftc 
parti fieno portate a quella data fpecifica unio» 
ne , e coerenza , a quel livello , e mifura , a 
quella forma di corpo or^nico v il quale per 
eflfere pofto in una ftrettinima , e forprendeh* 
Jtiffima relazione con un iatiino principio Ra- 
gionante fi debba dire Umano » e fa che venga 
a fuflillere un Uomo in una fpecifica differen- 
za diftinto da tutte Taltre cofe ( e qui le cagio- 
ni formali y .: Mi tornerebbe parimenti a gra? 
do di conofcere le maniere tutte della di lui 
provenienza, che fono le cagioni efficienti * 
Confiderò r efficacia di Cofrantino che '1 gene- 
rò : cerco d'onde : cerco il come abbia quefti 
una tal virtù ricevutale di si fatte cagioni tuue 
h> bramerei intendere fvelatamente tutti i rap* 
porti» e le connefTioni non meno profiline » 
ed immediate ^ che lontane ^ e rimotiffime » 
le quali paflano con tutti gì' altri innumere- 
voli oggetti dentro > e fuori deli' Univerfo • 
Ed ecco il trafporto di mia natura avviato ver« 
fo tutti gP immaginabili , e poflìbili/?^r^'/2^ an^ 
cedenti di quell' oggetto Coftan^o . 

4. Ma qui non m* acquieto . Vorrei inol- 
tre fcoprire di quefto Coftani^o tutti i pofTibili 
perchè di confeguen^a » che cagioni finali s'ap* 
pellano . Vorrei vedere toftamente a che egli 
mai fia capace d' indirizzarfi queft'Uomo : do- 
ve egli in fatti piegherà colle fue intenzioni » 
colle operajtioni fue : e quali ji c quanti effetti 

in 
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Capo Tenfi : ^ 
in tutta la più lunga ferie , in tutte le pi4 efte- 
fe relazioni , da lui potrcbbono fegoire , o ia 
realtà feguiranno 

5. In fomma : io » fe Uom fono > non mi 
^irrefterò giammai di cercare dei perchè fenza 
numero > fenza confine di forta , e li vorrò 
tutti fotto ad una fola ragione di Logica unità. 

6. Fuvvi chi objeitò , elTere pur tanti gli 
Uomini 9 .cbe non rifentono il minimo imput* 
fo a ricercare tutto cotefto cumolo diperchi^ 
ma còftui equivocò . Voleva , o almeno do- 
veva egli dire , cbe la ma/Tima parte degl' Uck 
mini non fa di quefto fao ìntimo , e ttecefTario 
defidcrio uno fviluppo > che fia per fe mede/i- 
mo notabile : ma lo dà fibbene a divedere 
una maniera » che per deduzione refta chiarif* 
(ima in tutte le operazioni fue> fe pure è veroi» 
che di tutte le. fue operazioni fiavi in Ìoi 114 

intimo Princìpio conofcente » e dirigente^ . v- 
7* Io mi porto in campo da quel Bifolco » 
the co' Buoi all'Aratro va rovefciando ia full 
terra . E fenza interrogarlo de' fuoi defider^ 
afcofi di natura ^ ferma di dico> e al rezzo di . 
queft' albero rafciuga miiero i tuoi fudori : o 
ila meco alquanto refpirando . Entro io quia<* 
di a rai^ionargli , colle maniere che iieno per 
lui più fenfibili , del perchè effer debba rova* 
fciata la terra : e come quefta , infranta cbek.. 
fia , fvìèippi cdk' azione del Sole csiÓìhì^ 
tanti nitri jiiJi^Jé t jp*flifistti«^^ 
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Mediiaifione Filofofica 
gli cfpongo , come quefti elementi entrino a 
4il«t;ire > e fpiegare i femi delle ^iade : come 
le Biade riefcano quindi omogenee ai fucchi 
nutrizi delle Befiie > e degli Uomini : come in 
appreflo gU Uomini da quello nutrin>ento 
(piglino^ ed accrefchino le forze mufcolari per 
.i|uelli » e per quegli altri ufi della vita : e cosi 
Jittnaau . Cofiui' » fon certo , che colf oc- 
chio , e colla bocca tefa m'afcolta» e gullan- 
^ ne piglia foddisfazione • 
. . 84 Che fe io poteffi tutto ad un tratto 9 focr 
Xo ad un punto folo , fotto ad un folo perchè 
<iicifcrare a cofìui tutti gli innumerevoli rap- 
ponile proffimi e lontaniffimi ^ che trovanfi 
tra i divifajti clementi icrrcftri , e tra tutte l'al- 
tro co£b reali , e poffibili % Xorfe » che in tal 
cafo, non rifentirebbe egli neiranimo un com- 
pimento di gioja onninamente fonunot ed ine- 
fplicabile.» 

9. Egli è dunque dal fatto maiiifefta cofa , 
chie aaclii» i più inculti fra gli uomini fong 
fempr^ per-neceffità di natura avviati a ritro- 
vare tutti i polTibili perchè delle cofe in un fo- 
lo Mamtnfo PERCHE^'» Il piacere t la foddisfa- 
2Ìoae , che prova V aomo ^ non è » nè può 
èflere altro , che un compimento , il quale 
acquieti. le di lui mire» il di lui trafporto. 
Dall' efpofizione , che all'uomo fi faccia degl* 
;|nzi(letti perclié » quando pur anche fcmbri » 
^he.^ttffiOifioikf fe^iii^curi piutfo j g^ie ne pror. 
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Capo Ten^o . \xx 
^iene 'contento » e foddisfiaziofie . Admqìe 
avvi neir uomo il perenne avviamento di na- 
tura ver lo il dimoio di quefii wncA^ • 

CAPO IV. 

O rUomo nel ragionare affermilo V Uomo neghip 
fempre a [pira alVanyxtetta còmpitiffima^ 

e fi^mpUciffima ragione . , 

s 

I . O E non che: il ragionar dell' uomo non è 
' 1^ Tempre di propoiizioai affermative » ma 
bene fpelTo di negatÌMe . In ambedue per6 
quefti modi campeggia fempre mai la ragion di 
Logica unità . lo atiermo che Cofian{o egli è 
figlio di Cofiantino % ecco nei punto di gene* 
r albione uniti quefti due termini relativi : Co- 
fiantino generani^ : e Ccf/kln^ó generato . !• 
nego , che Coftan-^o fia figlio di Tiberio : Ecco 
da quefto punto di generazione fpartito 
rio Cqfiante . Se dalla circonferenza dt un. 
circolo io tiro de' raggi al centro : Eccoli quc- 
fii in un foi punto uniti : fe dal medeiimo cepr 
iro io tiro de' raggi alla circonferenta-^ oofe 
lafciano quefti di aver il centro per loro pun- 
^ tómmt : e non lalciano d'avere in tra di 
lorb Punione di proporzionale ui^ormità sel^ 
lo fpartirfi dal medeiimo punto ^ * ^''^ 

a. L'Uòmo impertantowF>Tagionandaafii^ 
mi, o ragionando neghi, è certa cofa, che egli 
afpira a tutti ^rcbé m ogni c^eiiafi guila rea^ 
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li y e póffibili della fua affezione , o della fua 
^gallone. Ei fempre , per fua natura godreb- 
be di vedere quella fua o affettiva^ o negati- 
va propofizione pieniflìmamente illuminata da 
quante ragioni polfono mai , fenza confine 
darfi di rapporto con tutte le efitlenti, e non 
e fidenti cofe , o fieno fimili , o fieno dilTimili 
per lor natura . Vorrebbe egli ravvifare tutti 
codefti perchè raunati infieme per Logica unità: 
-é confeguentemente in un fole PERCHE', il 
quale folfe per ogni parte , per ogni riguardo 
'.pìeniffimo » ed infinito • Pienifiimo , io dico 9 in 
■^uifa che portailc in fe medefima la ragione , 
{>er cui il natio trafporto di chi è ragionevole 
•tende- a lui : La ragione inoltre , per cui egli 
«)edefimo refli ilgrancle,c rimmenfo PERCHE* 
4i tutte le cofe » e redi tutto in fe medefimo 
raccolto : cosi raccolto , che efcluda qualun- 
-que forta di numero 2. 3. 4. &c. 

3. Se quefto infinito PERCHE' ammettefle 
pluralità , ccffarcbbed' efler tale : Rcfìarebbe 
In si fatto cafo air uomo di cercare più oltre 
tutti i perché f onde in tale » e. tanta quantità» 
e non più , e non meno s' ammettano in lui 
quelli numeri. Anziché fe in lui entraife Tuni- 
tà , in quanto viene dagli Aritmetici confide*- 
rata come principio di numero , andrebbe an- 
che per tal modo neir elfer fuo diilrutto E 
s' egli debbe dirfi veramente tino , ciò debb* 
effere foltauto per ifpiegare , ch' egli confifte. 
tutto in fe medefimo . Ve* 

( 
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CapeQfdarto. 13 
- 4. Vedi quk dunque , o Uomo , ciò che tu 
cerchi per neceflità di natura , o fia che tu ra-^ 
. gioni per una via d'affermazione 9 o lia che vtì 
difcorri per una via di nega-^ione . E dove 
tu penfi ^ che quello grand' oggetto delie tud^ * 
brame Aia rlpoilo ? iot{^ ntWz materia- eter-^ 
/w? Non hai tu certamente ancora fcoperto 
qual orrido mofiro di ragione fia cotefto . 
tendi per poco , che in corte parole io tei 
difcuopro • • . ; ; . . .1 

. . C A P O V. 

Cercare coteftàgran ragione nella Materia \ 
. ' Eicriìd^ egli è lo ftefo 9 che trovare 

un orrendo moftro d' idee . ' \ 

I- IkmAutìa etema 9 due termini più ripu-J 

jyl gnanti tra fe medefimi io credo non 
Poteifero accozzarfi da chiuAque facéfle pro- 
^effione di parlare alL' impateaìta . E dovrà poi 
dirfi , che si fatti termini furono accozzati da 
coloro , che profeifano di penfar FìlofoAcft* 
mente ? . . . Mifera Fiiofofia! * . • ' 

•2. Che fiafi la Materia , noi feppero giamn 
IMi ìiè i Plàtoatci , nè^ i Peripatetici » Àè i 
Cartefìani , ne i Gaffendifii , liè i Leibnlzla- 
lìt > nè quant' altri nacquero » e nafcerannò 
per fabbricate ipottfi fu di tal punto . - * ^ 

•3. San però tutti d* accordo , che WMafe^ 
ria ella è untale eheì, M quale* và (bggetco alla 
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mUoni del moto t che chiamafi tempo : Anzi* 
chè il recente Autore àtlSyftéme de la nature 
pjretcnde con .tant' altri » che io precedettero, 
eflere In materia cosà fogge tta al moto » che fia.» 

queflo a quella del tutto intrinfeco , ed cffen- 
ziale • Vede quindi ciafcuno » e palpa » cho' 
la materia và foggetta infiemementCi alla mifo^ 
ra del luogo , e della circofcrizione . 

V eternità cps è ? Chi la volie de&ni* 
re non feppe far altro , che indicare uno ftato 
fuor d* ogni vicenda , fuor d' ogni fucccffìone . 
Dunque uno ft^u^o fuor di mifura di luogo » 
fuori di fito . La mifura del fito chiamali Geo- 
metrica : La mifura del moto dicefi Aritmeti- 
ca . I Mattematici'rifolvono quella in quefta; 
e dove non può aver luogo Tuna, neppur l'al- 
tra può ell^ propriamente» o lirettameate par* 
i^dp entrarvi • 

5« Che mi dici tu dunque , qual' ora mi dici 
Materia eterna ? coi termina di Materia % mi 
dici coia mobile » e t^poranea : coC^ capace 
luogo: di /ito ; e col. termine di Eterna, mi fupr 
poni cofa fuor di moto • e fcioita ift coo&i 
guenza da tempo : incapace di circofcrizione 9 
f di Jito . £ nella tuaragiooQ av(à luogo ua 
moftjfo sì orrendo? 4 . . una coSumakili , e al 

tempo fieffo incapace di moto : temporanea ; e 

nel mentre iieifo/Mbera da tempo ? una co£a $ 

che cerca di natura fua 4' andar circofcritti da 

loogjO t e infiemementc non .vuol fito ? • • • • 

e a 
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e a fronte d'una ftravaganza si Ipaventofa an- 
cor non fuggi ? 

6. T' intendo • Vuoi tacbc queli' sidjetjdva 

d* eterna s'accordi alla materia , non già in un 
fenfo di firetta proprietà 9 ma foltanto in quel 
fenfo 9 che ci dica la mùteHa non aver prin- 
cipio . ' • . ^ 

7. Ma e non ifcorgi quai altra mottriLofità 
in cotefta maniera tù crei aUa tua ragione 9. 
non t' avvedi in qua! altro imbara^o ti poni ? 
U fupporre # che la materia non abbia priiWK 
pio , egli è fuppore non aver avuto la materia 
il primo grado delie fue vicende ^ ma e come % 
dóve trovaTi il fecondo « i} ti rxo » il veniefi- 
mo 9 il centcfinio , il millcfimo de' gradi nella 
vicenda > e nella fuccei&one 9 iK>n troveraflì 
ii. primo t vi fiuràil oiune'ro ; einon iaravvi il' 
principio del numero? Ah 1 non d fermar piii 
i>ltr.e fu di tanta -mofiruo^icà . Volgi Toccbiot 
volgi il penfiero altrove . 11 tuo ftefld raccftif 
priccio ti dice troppo chiaramente 9 che in fin 
a tanto che V Uom farà Uomo » non 6a mai 
fioAbiie trovi ^ rifiedere in queft' orrido Jig* 
gregato di materia Etema quali' in£iaito F£i^ 
£àiSii d' ogni c«fii I €Ìi' eg^ riccroa • t 

■ 
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» ' • * • 'I • 

C A P O VI. • 

Un altro gran Moftro (T idee trova colui ^ 
che cerca ne'/Syftéme de la nature il 

brajnato Fcr che dclL cofe,, 

I, T% ^ A dove frattanto t' indrizzi ? il men- 
tovato Scrittore del Syftémc de la 
hattM propone un' altra meta alle tue ricer^ 
che . Ti propone appunto la natura , e ti Ibg- 
giugne^con rifoluti termini : U n^exifte rien au 
éeia ( pag. i . ) Se non intendi ra queftagran 
concetto indicato fotto al vocabolo di natura^ 
ei te lo fpiega^.e ti dice ( pag. io. Siin )cho 
la natura confideiata in un largo fenfo cfpri^ 
me il gran volume di tutti gli eflcri di queil' 
«nìverfò preti ^aiSeme con tutte, le combina^ 
zionì delle loro fpecie in un totale . Confide^ 
rata poi la natura in un più riftretto fenfo » 
efprime ella ciò 9 che rifulta dalie proprietà^ e 
dalle combinazioni di ciafcui\ ei£ere in parti; 
colare . * ■ 

■ a. Ora queirinfinito PERCHE' di tutte le 
gleni in qualunque iiaii guiia pofTibili y dove 
lo fcorg^ tu. 9: nella natura pigliata^ in Jarg^ 

fenfo ? ovvero nella natura fìrettamente pre- 
fa ? Ti parrà forfè, di fcorgerio piuttofto nella 
natura confidftrata in iftretto concetto 9 poi- 
ché egli è quefto il più efpreflivo , e fignifi- 

cante « Nell^ proprietà « e combinazioni di 

eia- 
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ciafcun efferc in particolare vien indicata lag- 

ÌKregazione delle cofe mondiali, e di* più viene 
piegato un non fo ehe d' efficacia , che Ipun- 
ta in ciafcheduna di quefte cofe , onde pro- 
durfi , e fvilupparfi in quefto , ed in queir al^ 
tro.loro fenonemo . 

3» Qui tu vedi te medefimo, come uno ap* 
punto di qucfti efferi particolari della Natura, 
e rìfenei in te^m^uefimo , che cofa fi voglia di- 
re quefta tal cncrgia^ di- produrci in quefto, ed 
in quell'altro effetto* • Or bene tu fteffo ve* 
drai con qualche diftinzione-, e chiarezza ia 
- . te medefimo una parte almeno di quel!" ìnfinii 
to PERCHE' Agogni cofa, che tu cerchi . 

4- tJna parte ? ma e forfè, che T infinito 
PERCHE' di tutto poffa egli foffrire divjfioni 
di parti ?• Chi può foflfrir parti , può foflFrir 
numero : e chi può foffrir numero , già noi 
abbiamo per dimoftrato , che egli non è , nè 
potrà elTere giammai (^ueir immenia ragione 
dall' Uomo bramata . . 

5. Veggo io già di fatti, che tu fei in moffa^ 
e vorrefti pur vedere tant' altri P^riA^ , fenw 
fine , onde riconofcer-e^ come in te , e come 
ciafcheduno degli altri elTeri deir univerfo 
ritrovifi tanto , e non più, tanto , e non me- 
ao di vigore , e di efficacii net produrfi : e 
come quindi tutti i gradi di particolare ener- 
gia djfìribuiti in ogn'una dcUe<;ofe mondiali 
debbano dare «na fomnia , un pr^ico doi^ 



Digitized by Google 



1 8 Meditazione Filofofica 

terminato a quefto pefo 9 ^ quefia mifura , e 
non altrimenti » per comporre cosi queilo to^ 
tale di natura » e non già un altro • 

6. Offervo , che anche l'Autore medefimo 
di quefto Si/tema fu dei fuo concetto di Nata- 
,ra punto non s* acquieta , e nel mentre fieffo 
che esli affeverantemente atlerma 9 che il nt 
txiftc rim au de là ^ verga molte , e molta 
carte 9 ed eof^pic volumi • Qui sforzati egli di 
ritrovare tante, e tant' altre ragioni audelà 
di quefto concetto > 0 non può deporre certa- 
mente il genio di raccorre , fe poflibile fofle » 
migliaja» e migliaja d'altri perchè Tempre au 
de là f audfilà dì quelli > che ha raunato 9 Ìl» 
chè gli riufcifle di fare, che ne rifultafle quin- 
di una ragione» per ogni afpetto» per ogni mar 
aìera» aflòltttamente compitiflìma, la quale pro^ 
vaffe nel colmo di tntta l'evidenza l'alTunto , 
end' egli s' è impegnato di llabilire ^ che aldi 
ià di queftaMifc/ra mondiale nul^adaflì . Quai>- 
do noi dunque abbiamo ilSyftéme de la nature 

fiamo alle mofle verfo ad un compitiflimo infi- 
nito PERCHE' di quefto noftro aifunto. 
: 7. E farà poi vero » che d'onde noi pren- 
diamo le prime molTe delle noftre ricerche » Ik 
fi trovi di tali ricerche la meta ? Prime moiTe, 
meta fon due cofe » che pofte infieme non 
pofff^no certamente fe non fc formare un altro 
gran moftro di ragione . Ahimè ! adunque : 
Ahimè ! convien rivolgere anche di qui Io 
^gijardo , e ricorrere altrove • Chr 
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CAPO VII. 

• • • 

Non minore /concerto dlpenjieri incontra l 
fe fi voglia rintracciare nel C2S0 quefta * 
fofpiratapienijfma ragion drogai cojk' 

lyirp Cco una caterva d'antichi , e moderni 
Filofofanti , che c' invita al grand'og- 
getto , al gran termine delle noftte inquifizio- 
jii , e brame , e ci mette innanzi il Ctz/ò - Egli 
è quefto il gran PERCHE' di tutti i perchè p 
Egli è quefto quella ragion infinita , cui l'Uo;: 
mo eirenzialmenre ragionevole, con tutta Tef- 
lènzial efficacia del fuo operare aiTiduament^ 
afpira . . ^. v 
• 2. Ma e d' onde nacque egli mal quefto bel 
concetto , quefta bella cfpreffione di Cafo f 
Per quanto tu fappia riflettere *, vedrai, .che 
r efpreflTione diCafo è £glia dell' ammirazione, 
e dello ftupore . L'ammirazione poi , fecon- 
do che ogni Saggio confclTa ella è fig|Ua dell* 
ignoranza \^v ',\ j , 

. 3- Entrano gli Uomihr a cònfideràrè ir gran 
volume di queftc vifibili cofe r offervano 
l'una r e l'altra combinazione : L'uno , e l'air 
tro effetto . Il vivaciffimo genio di lor natura 
non fa arrefìarft qui , ma fa loro volgere per 
l'una , e per l'altra parte anfiofamente Toct 
chio , ed il penfiero , onde ritrovare di quar 
lunque cofa , di qualunque fenonemo quanti 
innumerevoli perchè poffono mai raunarfi fotta 
. . . B a ad 
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ad un totale pimifitmo P£RCHE\Odono si be« 
ne qucflo , e queir altro Filofofante , che tut- 
to queft' qrdine di cofe preteade ripetere da 
itn primitivo accozzamento irregolare , e con» 
fufo di elementari principj : ma di quefta fteffa 
pretenfìone bramare bbono pur vederne rac- 
colta la più ordinata ferie di tutti i perchè . Fat* 
to è però • che V uomo per quanti sforzi d' in- 
gegno ei taccia « appena s' avanza in quefta 
gran carriera di perchè , incontra ben tofto ua 
Smmenfo fpazio da travailicare : vorrebbe pur 
tieatatne il volo ^ Ma quefti organi f quefta 

carne cosi l'aggravano , che gli conviene re- 
Aarfene come iftupidito fulte fue moSc : col cìn 
glio inarcato: colle mani foUevate:con una rot» 
ta interjezionc fulle labbra , chjc dice MA ! . . , 
^ 4. Quefta interjezion fofpenfiva 9 profoo^ 
diffimi fenfi inchiude . Vorrebbe ella dire : 
Oh quanto è pur dura la preferite coadù{ÌQne 
deU' Uomo ! Trmarfijcon tutto V impeto d& na^ 

tura fofpinto a vedere tutti i perchè in un compia 
iifmo infinito PERCHE' di tutte le cofe : enei 
tempo ftejfo tramrfi qual altro augeUetto per 
ogniverfo appanniato , che appena , appena può 
radàrlaterra l Oh rie/tino ! OH FATO ! Va-* 
da dunque il FUofofo co^fuoi afirolaòj ^ colh 
colle fue indujirie » colle fue machine d* efperi^ 
tM^to a fuilufflar fjuniverfo : . E dopò che avrà 
è^èiaj[fegnato poche ragioni di quefta , e di 
g;u€ir altJ'a^^Qmùmaj^iofW dicQfc% Jepiù Qltre net 
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farci egli interrogato , e prejfato > dovrà infaU 
iantemente ridurjì al punto di finirla , e dire t 
Tane è : La cofa CADE così : Quefio è il CASO. 

5. Dunque , dove incomincia lanoftrafo- 
fpenfionc : la noftra efclamaxione : Ja noftra 
ignoranza i lì avrà luogo il colmo di tutte le 
intellezioni ? Li avrà la Sede un PERCHE* 
univerfale » ed infinito ? Starà dunque beno ^ 
il dire : La gran ragione , ed efficacia , per cui 
fujfflfle il Mondo y ella fia in ciò , che in veder 
queftOj io ne refìo fiupefatto , ed ignorante . Ah 
{concerto di penfare! Ah moftruofità forpren- 
dente ! E chi ha principio di fenno potrà noa 
pigliarne fpavento , e non dare a dietro?': % 

CAPO Vili. 

t 

• 1 • • * ' i 

. ' ' 

Se V Vomo negù d* ejfere intimamente petfuafó 
' deir efiften^a di quefio infinito PERCHE\ • 
delle cofe , vieppiù fempre convinto in, 
quefio filo negare fe ne dimbfirc. 

ì. T% ^ A tant' è t Io fono d'uno fpirito si 
xVX forte ( tu mi ripigli ) che non rifen- 
to r orrore . E da quefto punto o di Materia: 
Eterna , o di Natura , o di Cafo » 0 d'altra 
fimil concetto , non fia giammai > eh' io ri- 
tragga il piede . E piuttoflo io negherò , cho 
dia'fi queft' univerfale , queft' infinito PER* 
CHE' d'ogni cofa . 

' fi a * e: che 
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• 2* • E che ? (feguiti a dire) farà forfè un ar* 
gomentai; ficaro cotefio» onde dire ^ cbeie 
trovafi vlvaciffimo genio in me d'arrivare 
ad un PERCHE* univcrfaiiflimo delle cofc ; 
qnefto PERCHE' adunque realmente «fida . 
Quanti vani trafporti non reca fcco l' infelice 
natura dell' Uomo ? Io mi feato vogUofo di 
veder Vlrcthcenfo « Donque V Irco-cer^o real- 
mente daraffi ? 

' 3. Si ( io rifpondo } d 9 . qual* ora non foiTe 
Vtrco^-cefvo nnaccommento di due idée» Tuiia 
delle qualì^di^irugge l'altra 9 tu avrefti un do- 
ver di natura k credere 9 che VIrco*cervo fi 
deffe : e qualora di qui dipendelTe una qual- 
che norma del tuo operare 9 correrebbe a te 
un dovere di prudenza 9 a non ritrarne 1* ani-* 
mo , e Patrenzione . Rifletti però , che nel 
iQentre9cbo tu dici Irco efciudi TeiTer di cervo^t • 
nel mentre che proferifci CWvo» gtàrefferc deU* 
Irco cfcludefti . 

4. Mafaifo (io ti fo^iungo ) falfo che tu 
afpiri ) e che tu brami vedere V Irco^ervo . 
£gli è quello un infingimento di voglia : egli è 
«n afinrare di sforzata velleità «. Tu vorrefti 
veder /' Irco-cervo , fe la contradizione , fe 
l' impoifibile poteiTe realmente efillere • Ma 

tu fai ahe cofa fi voglia dir Irco 9 e che cofii 
fi voglia dir Cervo f già tu vai intimamente per- 
fiiafo , che VIrco<ervo non efifte : £ ciò che 
per tua intÌDU perfuafione non efifle » non può 

- . , ' . • cer- 

■ 
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cèrtamente Y intimo tuo defiderio in un affo" 
luta maniera chiamare , ed attrarre • 

5* Perfaafionc dell' eliftenza d'una co(a 9 
piena rifoluta inclinazione a vederla fon due • 
fenonemi^ che vanno in pro(MVZioMtaa)atu\ 
ral con giunzione; e dove fcuo]prefì il fetfondof 
U trovafl afcofo di neceflità il primo . DifTì in- 
clinazione piena f e rifoluta ^ p9^jg||è»ii ffiflìi 
quefta meno che piena , e non del tutto rifon^ 
luta t fupporrebbe una perfuaÌ40iA^ dell' ed- 
(lenza non certa » ma dubbioia^ o fol.poCir ^ 
bile di quella data cofa . 

6. Se in confeguexua tu vedrai ineftinguir 
bile in te la piena brama di giugnere ad^un 
PERCHE' univerfaliffimo , ed immenfo di tut- 
te le cofe : e tanto piena # quanto lì è pieno 
in te l'eifer dell'uomo # ftrai coftretto a dire » 
che ciò nafce da una perenne inalterabile per- 
fuafione 9 che avvi nell' intimo di te q^deii- 
mo 9 della di lui vera efìtlenza • 

7* L' intima ineilinguibile, pcrfuafione d^ir 
Uomo forma la più foda » e la più immobiia 
certezza . 

8. Io veggo cogl' occhi miei una Tavola 1 
io la tocco . Se dico d' efleré fermamente cer*» 
to della di lei efiftenza » egli è perchè di una 
tal efifteoza nafcemi nell' intimo .dell* ani0io 
una ferma perfuafìone. E M merito dell' oe* 
chio j e delia mano in quefto cafo qual è ? 
Egli è j.cke.ptr loro mezzo fpunta io me la 

B 4 fer* 
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fcrmezta'di tal perfuafionewCbe fe per tiìtt'd!^ 
tra (Irada il vigore di si fatto fentimento m'arri- 
vaife ^ io non avrei ponto in confideraaione 
nè rocchio » nè la mano : e non pertanto io 
andrei fermamente perfuafo , immobilmente 
certo deir eliftenza di qnefia Tavola . 

9. Cosi va di queir infinito PERCHE* di 
tutto. Se tu rifenti l'intima brama ineftin- 
guibf le di vederlo : dunque tieni tu un intima 
perfuafione fermiffima della di lui efiftcnza t 
dunque di tal efi (lenza ne fei immobilmente 
certo . Forfè non ifcoprifti ancor la via » per 
cui una si forte perfuaiione t'arrivalle in cuo- 
re » Ma ciò a che monca ? Per qualunque ver^* 
fo la perfaafione fia entrata , tu già la fonti ^ 
quefta è tua : non puoi difcacciarncia : Sei 
fermo : Sei in te medefimo realmente eoìH 
vmto • 

104 Or chi è intimamente perfuafo » e con« 
vinco della prefata efiftenxa» fari mal poflibile 
che la neghi ? . . . T' infingerai di negarla , co- 
me t' infingevi d'afpirar a vedere Vlrcù<ervoi 
Ma quanto più t'impegnerai a tentare, cheon* 
Binamente fufiìda quella tua negativa i altret- 
tanto raffermerai l'intimo tuo fenfo d'un infint<^ 
to PERCHE'. Cercherai , o almanco bramerai 
di raunare degli argomenti ienza fine » e d'af* 
fegnare l' immenfo colmo di tutte le ragioni # 
onde diftrns;^ere jfe poffibil foire,refiftenza d*un 

infinito .F£RCH£' . Giocherai coU' tUafionc 

, dcj 
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àt termini : equivocherai nelle manière 'd'e* 
^rìmcrti . Ma V intimo deriderlo , e in con«^ 
feguen^a T intimo fentimento » die bai d' ui^ 
ragione per ogni afpeuo illimitata » la quale 
vorrefti > che or venifle a comprovare It . 
tue comunque fieno accozzate negative pro- 
porzioni-, no , che noi perderai , 

«5 Fiachè Uomo vmai nell'^ifet d'U'ofiM^« 

« 

iC A P O IX. 

Pé'ofeguefi lo JieJJfo Argomento f ejenefa la 
piii palpabile dimoftra^ione contro al pìk 
affettato pervi<:ac\ffimo Pirronifmo . 

1. ^ Enonchè : ahi ! che tu mi sfi^i» e per 
non' rifentire di cotai l'aifocmi lafctr^ 
^a , già tu ti chiami un Accademico » ti chia^ 
mi un perfetto Pirronico : fei i' Uom » che ne* 
ga tutto . Ma farai almeiia xùì Ègoifta ^ noi 
ìarai per l'infima fuppofizione xxti'Idealifta^ . . 
Se meno d' Idealifia tti fei > farai un nQUa> nè 
io vogtìo più oltre col iiulla ragioniere . 

2. Or bene fermati all' Idèalifmo • DI , che 
tutto quefi' Univerfo egti 'è una chimera : 
dìclTJomo egli è trn idea. E che natura? c*ie 
deiìdcrio di natura ? che perfuafione dell* ani- 
mo ? che ìntimo lenfo ? tutto è idèa > tifiento 

v' ha di reale . 

' 3. Ma fei almanco tu fermo nètraflcrire 

dM» danfiin te k idee di queikt coft iuppoft« 

rea- 
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reali?* no: vacilli anche fu ciò» e vuoi che 

qui ancora fe ne formi il dubbio . Yà dunque 
agF ultimi termini deli' Idealifmo , e fermati in 
ibftenere , che tutte le altre idee non poflbno 
alTolutamepte fuflìdere 9 eccetto che quelle 9 
onde venga a formarfi >e ftabilirfi la feguente» 
o altra fimile propofizione : fono certijfuno , 
che non può darfi un infinito PERCHE' delle 
cofe y e perciò di nulT altro io voglio darmi ^ 
penfiero . 

4. Chiedo adelTo : farà mai poiTibile » che 
gualche Filofofo ti fmuova da quella tua prò* 
pofiiione ? no : mi rifpondi 9 poiché ne fono 
certiffimo . Dunque il negare 9 che fai dell' 
efiftenza d'un infinito PERCHE delle cofe vie- 
oe in fequela della tua certe^a : dunque la tua 
certezza fuppone 9 ed inchiude tutt* i perché « 

tutte le ragioni antecedenti y dalle quali immo- 
bilmente ne feguiti la tua negativa » £noa fia 
poflibile 9 che quaich* altra antecedente ragione 
si ritrovi contraria a quefta tua negativa? no: 
mentre per te nonpoifono fuffiftere altre idee, 
che quelle 9 onde venga a ftabilirfi certiflìma* 
unente queda negazione » Dunqijie tutti i per* 
^hè antecedenti 9 fe ve ne fuiliftono 9 e quanti 
mai fono polTibili a fuffiftere , credi già tu 9 
fiieno onninamente a tuo favore f 

5. Tu poi foggiugnevi 9 che perciò di nuli] 
altro ti vuoi dare penfiero . Queft' è la confe- 

^uei^a che ricavi dalla tua aegjitiva • M% e 
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non potrebbe de Jurfene qualche altra ? no : 
giacché noa è pofTibile > dbte le idee fufliftanQ 
d'altre ragioni ili buona ^ e tegittima confe^ 
giierr^a in fuori di quelle che rendono la tua 
negativa per ogni parte fermiilima » Dunque 
4;utti i perchè di confeguen^a , per ogni vcrfb 
poffibili , rtanno per te • 

6. Or bene : tu fai » cbe glianiecedmià 
ì confcguenti fono intrinfecamcnte , e necet- 
fariamente diretti dalla Xi>^/ca unità . E la^o* 
gica unità pofta in meazo a tittii % poffibili per- 
chè antecedenti , e confeguenti , che farà ella ? 
porterà quefti a caUegarfi in un folo F£&r 
CHE' > il quale fia per ogni banda iiliiiii^ato ^ 
giacché alToluta pienezza non avvi , dove può 
. tiiliegnarfi uno qualunque fiafi confine s dunque 
in un folo PERCHE' to/5nao . 
• 7. Ah mifero ! Fuggi con tanto impegno 
da un PERCHE' infinito^i tutto ciò -cbe avvi» 
O poflibilmente può darfi ; e nel fuggire fup- 
poni quello infinito PERCHE' , e fu di luì im- 
mobilmente tt pofi ? «Tutto ciò che wvì » 
condo te , riducefi alle fole idee dell'anzidetta 
tua negativa propoiìzione . ' Tutto ciò che -è * 
poflìbile , dee per te ridurfi alle idee , che 
poffano per ogni maniera foftenere la ftelTfi 
propofiziohe 1 Dunque di tutto ^iò che dafS> 
o pofTibìlmente può darfi , tu fupponi 9 tu 
pretendi un infinito PERCHE' . 

8. Vìefii adeffo » e rincalan U tao impegno 

fu 
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fu la riegativa : verga quante carte tu fall 
riempi tutti i volumi poÀibili in difefa di qne-^ ^ 
da tua propofizione ; e quanto più dirai # 
quanto più fcriverai ; altrettanto più. eftencle- 
rai 9 e confermerai quell'intima tua perfuafio* 
ne , che intorno airefiftenza di quello immane 
t fo PERCHE' d'ogni cofa inalterabilmente tu 
porti : farà quefta una confeiSone la più inge- 
nua , la più concludcnt» ^ che di hii farai ^ 
poiché farà ella una confeffione > che da te 
iifcìrà fempre mai a ttio difpetto . 

9. Che fe a fcanfare Tonta di quefto difpcft* 
to , penfafli di darti all'ultimo degl'ecceffi nei 
Pirrònifmo ; e lafciata da parte la pre&ta tua 
propofizione ^ a quefì'altra voleffi appigliarti^ 
onde dire t fon perfuafo 9 che v'é molto a du^ 
bltarc fefuffiftano (^o anche di più)/o/z peìr^ 
fuafo t che certamente non poffono fujfijtere 
nepfpiir quejìe idee • onde io nego d'un infinita 
PERCHE' Vefiftenia ; avverti ^ che già ripir 
glio il metodo , ond'io t'ho pofto alle ftrette 
fa la prima tua propofizione } e con pari for^* 
za ti Aringo fti quefì'altra ; e farà doppia Ton- 
ta dei tuo difpetto nel confeffare per altra via 
fempre più fermamente ciò ^ che pur vorrefii 
onninameate negato # ' 



CA- 
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C A P O X. 

Vanalifi fa vedere , che V infinito PERCHE" 
delle co/e ricolma V uomo di tutte le più • 
pojffilnli contente^e , e rejìa il tutto 
delVuomo , e a quefio tutto fi può • 
attaccare il Nome di Dio . 

I. T è più fotterfugio ? v'è più fcampo 
V per te ? Ah ! dunque vieni meco, c 
finiamo di buon accordo la tefi , che voglia , 
o non voglia l'uomo , fempre afpira all'infini- 
to PERCHE' d' ogni qualunque fiafi cofa : e 
afpirandovi pienamente,fupponc con la più in- 
tima , e colla più immobile perfuafione 9 che 
veramente diafi . 

2. Avventuratiflimo colui , che fa confef- 
farlo > e fa afpirarvi in una gulfa , che final- 
mente l'ottenga . Troverà qui il colmo fter- 
minatiflìmo di tutti i piaceri . 

3. Nell'uomo altro non avvi » che un inti- 
mo principio ragionante - Quefta machina cor- 
porca , non è più , che un l?mplice iftromcn- 
to a lui naturalmente congiunto , e neceffario 
in quefto flato di cofe . Di qucfti organi fen^ 
forii , altro non fa V intimo principio , che fer» 
virfi onde ritrarre , ed eccitare le prime fuc 
percezioni : e quefle dividere j e comporre, 
ed amplificare , e fu di quefte eftendere l'uni- 
co efTenxiale fempliciffimo fuo genio di ragio- 
nare . Ei non fempre ragiona d'una maniera^ 

affo-- 
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airolutamente fpìegata : ma per lo più d' una 
maniera fqtt'iateia i d'una maniera <:he debbe 
reilar coperta dalla ftefla. azione del carneo 
fuo iftromento . L'attenzione poi la deduce, 
e la fcuopre : L' Analifi fpiega queil^antico ar« 
cano òtm fenfibilità : dimoftra , che quefla f 
altro non fa ali Vfl^imo principio-r che portar- 
gli Tidea di cofa r che tocchi il fenjò r 'e por« 
fargliela unitamente all'immagine della confor- 
jnazione di quello medeiimo Senforio tocca-r 
tò • Mi cade un legno fotto la mano : Ecco 
tìn ondeggiamento » che rapidamente mi cor- 
re alcerebro y. emifta coli' immagine del le- 
gno ^ mi porta una rifaltante^ immai^ine della 
fleffa mia mano.Quefta doppia faifibile imma- 
gine^pèrchè groffierarrìCuopre h tehi di tutte 
le corrifpondenti idcc,che piùfottilmcnte(adir 
cosi ) àdXV intimo principio viene qui tortamen- 
te tirata Da ciò>» Tanalift concbiude ^ che 
la materia di tutti i piaceri deiruomo , anche 
fenfìbili f. riducefi airintendere e fé di tutte ^ 
k co(e , e de'fikSd medefimi fenfor it -organi 
potrà una volta l'uomo poiTedcre un infinito 
PERCHE' r troverafii al trabocca di Jtutt' i 
poflibili contenti d'ogni qualunque fiafi rap*- 
porto : E ciò nella maniera la più foUevataé 
e più nobile » la più cfquilìta , e più prorifica^ 
ta , la più raccolta , ed immrutabile . 
' 4* Q^uel Filofofo che fìabiU , e fodenne 
tontro alla ciurma de'penfatori 9 che nell'opet 

ra- 
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Capo Decimo . ^31 
razion deirintelletto fìa ripofta la beatltucl,ine 
umana 9 di/Te gran cofa . Se con un Anaiifi 
allora incognita avefle cosi potuto illuflrare 
tutte le nozioni , che a quella tefi vanno , e 
da vicino , e da lontano^ coerenti , farebbefi 
caratterizzato per un fapiente infuperabilc . 

5. Chi coll'ufo mifurato di queft'iftromento 
corporeo ( , che un di ricadrà nella fua polve ) 
avvierà, e ftabilirà tutto fe medefimo nell'intcl- 

. Jjgenza , e contemplazione delFinfinico PER- 
CHE' d'ogni cofa y farà quindi difpoftx) a 
comprenderlo , e polTederlo ; e avrà cosi il 
fuo TUTTO , nè faprà che altro bramare,: 
Chi fi diporterà al contrario ; troverà egli alla 
fine tutto fe medefimo in tutto fe medefimo » 
di tutto il fuo genio y e trafporto , abbattu- 
to , e rintuzzato : epperò troveraffi nel col- 
mo inefprimibile di tutte le più cupe atrociffi- 
me fmanie . 

6. Ma farà poi lecito d'attaccare a quello 
gran PERCHE' , a quefto TUTTO delluo^ 
mo un qualche nome?.. E come no ? I nomi 
fpiegano il concetto umano intorno a qualun- 

. que fiafi cofa . Una cofa che fia immenfa, non 
foffre Tangufiia de'vocaboli , ma non rigetta 
vocaboli i'uman concetto qualora intorno alla 
cofa immenfa cerca d'efprimerfi alla meglio ."^ 
: 7. Se a me dunque piace di chiamare Finfi- 
niio PERCHE' d'ogni cofa , il gran TUTTO 
degli uomini colPufato vocabolo di DIO , chi 

mei 
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mei pòttit diritto conteadaSre 9 A te- forfo 

non torna quc^o nome a grado ? dirò , che 
fci poco compiacenti^. ».€ cortese- co' tuoi fimn 
li t fe ricu& d'accordarti feco loro fa d^an 
vocabolo innocente . Ma non accenderò liti- 
gio di. aomi 9 qualunque volta fu la giuftezza 
d^'coAcettì an^i^m ooi.di pari coafenfo* 

C A P O Xt 

7 . Sotto a quali riferve poJfa defcriverji^. 

ma non definirfi quejto Dio • 

I. O E è lecito il dar un nome airimmenf(>v 
O PERCHE' di tutte le cofc , al. gran 
.TUTTO di edi per aatnra fua percepircele ra» 
giona , fembra,. che non farà illecito il de fi* 
lìkloiy. iLde£criverk> . Ma qui rifchiariam il 
cammino , fe romper non vogliamo nello, 
fcoglio . 

. i2.. De6nire una co& egli* è dire come Aia 

ella comprefa in uno fteffo. genere con altre 
c^fe 9 e come dall'altra parte vada ella da que« 
ile cofe fue compagne dillinta « Sotto alla 
fielTo genere vien:Conìprefo l'uomo cogli altri 
animali : e nei tempo fleiTo da quelli fi diftin»* 
gue col fuo fpeciale raziocinio. Soglion perciò 
fdefinir l'uomo col dirlo animai ragionevole . 
> 3. Defcrivere una cola egli è proporre le 
maniere , e le proprietà , onde quella cola 

faili a. noi palcfe • Dal modo che. lia V uomo 

di 
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^ Capo Undecimo^'f 33 
di governar fi , dal modo di efeguiré gli uffiz;^ 
fuoi , e fimili altre cofe 9 vien egli defcritto 
per quello , che s'allegra , e s'addoJora : e 
del fuo godimento , e del fuo dolore cerca di 
far altri a parte . * ' • . : !: : 

4. Chi pretendefTe definire Iddìo, dovrehr 
be per primo paffo alTerire ch'Egli è d'un, ge- 
nere fteffo con altre cofe . Dovrebbe per fe- 
condo pafTo alTegnarne la differenza , onde da 
quefte fue compagne cofe diftinguafi . Ma fp 
Iddio egli è un tale che per ogni afpetto , per 
ogni banda infinito , qual genere , e qual dif- 
ferenza nel genere , con altre cofe potrà egli 
mai foffrire ? Forfè , che più fpecie , e pià' 
individui daranfi £ infiniti affolutamente tali? 
Qualunque numera fi voglia qui introdurre-, 
£rià fu dimoflrato , che va tofto a diftruggero 
V Infinito . . . 

5. Ad ogni qualunque cofa , cli« fia da me- 
no di kjV Infinito dichiara contradizione. Non 
iarà contradlzione di diametro , ma farà con- 
tradizion d' eccedenza . Quel tale CHE , il 
quale eccede col fuo coflitutivo , col fuo fia- 
to , ogn' altra cofa fenza confini , contradice 
ad ogn' altra cofa , fe non in ciò, che diame- 
tralmente vi fi opponga , almeno col negare 
in fe medefimo quella limitazione'^ che tutte 
l'altre cofe per primigenia loro coftituzione 
moftrano d' avere . « • 

6. L' Uom impertanto fe vorrà definire Id- 
\. dio 



M^Uajione F ilo fo fica 
dfò lo dìftrnggeràncUe file idiDe « Mi potfà 
ittanco defcriverlo ? 

7. Noa. altrimenti 9 io direi quafì , che u« 
Cifeco nato potrebbe venir filofofendo d de^ 
fcrivere i colori, potrà T uomo argomentaniio 
'^fcrivere iddio . 

- '8. I! dcfcrivere i colori è cosi proprio Ji 
t:hi ha l'ufo deli' occhio # che feaza di quello.» 
niooo pofla de' ioro cangiamenti » e rifalci foi^ 
inar€ un adeguato concetto . Nel Cicco altre 
lEuieguate ì^^ jion trovaaTifdie. quelle deii'odi- 
;Ì6 , dei gufto ^ dell' odorato » e dd tatU . £ 
'fc coftui pretenderà di defcrivere ade^ata- 
itieate le varie prppnietà , e vaghezu de^ceh 
lori , che dirà ? dirà cofe le più difparate : df- 
jrà cofe damuovicre k più imodate rifa di chi 
te gii occhi in fronte . Parlerà de' cotori » co^ 
me parla dell'acuto , e del grave nc'faoni : 
come parla del dolce 9 e dell' amaro ne' cibi ; 
/come parh dd feave e dei fetente negf odori : 
come in fine paria dei naolle » e del duro uegl' 
'altri corpi . ' ' I ' 
• 9« Ma fe. il Cieco oaoo'tion puòocteinere 
.una propria idea: de' colori , può ccrtamentQ, 
per un idea.di coftantcr indicatione^onfeifare» 
-ed affermare , che fi danno certi tai quali mo- 
line' corpi » che debbono tradì loro poitarft 
'4Mirti t^'qtKdi vaghiiTt&ki:» a'^nali ddffi poi il 
nome di cofori. • - 

^•' to^ p4iò coftui riflettere 9 ciie per none- 
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t - * Capo Undecinio •^i^^^ 35, 
cellario avviamento di natura ei tende femprq 
ad alzar le palpe^br^ , a Taggirarq yerjQ 
corpi circoftanti la fua , tuttoché velata , 
fcongortata pupilla in atto , come jd'appren^ 
dere dai corpi , anghe.per qi^f (ìo^ n^ez^^ qual- 
che altra forta di fenoncmi confimili nel gene* 
re a que' tali , che s'apprendono per l'odo-, 
rato » e per gli altri organi de' f^nfi . Può in- 
ficmemence riflettere, che la fuperficie de'cqr- 
pi d' onde nafce l'acuto , e 'I grave : il dolcci 
e Tamaro : il foave , e '1 fetente : il molle , e 
vi duro , ella è certamente varia , e che da 
quella varietà egli è ragioneyplc. il dire , che 
nafca un non fp che altro di corrifpondente 
air occhio , e di analogo all' acutezza > alla 
gravità , alla dolcezza all' amarezz^i e a tut- 
te l'altre modificazioni , che vanno agi' altri 
organi fenforj proporzionate . Se i^n confe- 
guenza queft'uomo voleflTe efprimere una si fat- 
ta indicazione , che egli ha nella fua ragione d^ 
cotefto non fo che altro propp^i^iQnatp. ^IToc- 
chio 9 e chiamarlo colore^rfe per defcriver^ 
in qualche maniera la di lui varietà, e vaghez- 
4La voleife dire , che quello or d(?c .<;9mparjf e 
qui dolce, or là comparire amaro j.^ipn fa- 
rebbe degno di biafimo, purché ftelfe egli fcm- 
prc fu Tavvifo di prpt^flare , che. ii fuo de- 
feri vere , il fuo parlare egli è analogico , egl# 
è di figura, egli è di traslato ^^r- 

1^ Veniam ora ^l propofito . Che cof^ 
P C 3 fia- 
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afi l' infimto là fe medefimo- non è pròprio il 

conofcerlo , fc non di quella intelligenza, <:he 



^l^prétraere 1 colori ^^non <è proprio , che 
^ ieir occhio rifchiarito . L' intelligenza, che 
t Ita neceflfartamente » e drrettamente vtocobta 
al fantafmi trovafi con un intima natia indica- 
zione di queft' InfiiUto aflEu più piena e ferma » 
ÈKènónfia quella» che av«r poffa il fueoennairó 
Cieco intorno a' colori : Ma trovali altresì 
molto più difiante dall' adeguato > e fvelato 
eònofcime Ato dell' Infimix> » * cl^e non fia ioiir 
tano dai colori nelP anzidetto Cicco T organo 
del gufto neceifitato a palfarfela direttamene^ 
icol dolce e colFamarada'eifbp*- ' « 
7 ' 12. Di fatti in mezzo a^fiantafmi l'intelletto 
tamadò fénte^nè può non fentire la coftante fer* 
iniffima indicazione, onde dire che avvi un non 
foche fenza limiti fenza re&rizione difortatCìii 
ièafli poiil nòhie^i Dio»néÌ quale po^ l^gg^rfi 
unfa volta fvelatamcnte il gran PERCHE' per 
ogni banda compitiifimo delle cofe tutte . 

13: Quefiacoftantiffimà primigenia indica^ 
iionc , che trovafi neir intimo dell' uomo for- 
ma t direm cosà 9 una cofcienza , e in queft^ 
trova 1^ uomo- uno fiabUiffia(af€ondamento V 
onde poi venire ad una fermiflìma credenza inr 
torno alll^efif^ di^ftttfto gran CHE noma^ 
to Iddio ^'Veggafi di t^ul Taccortezza di quelT 
t^fpreflìoDe : Cr^dsra oporUt t quia^ Deus) 
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• • ' r- Capo Uiidecimo : ' 3*7 
14. Arriva una tale cofcienza alf uomo 
appena che incomincia quefti ad effcr uomo . 
A lui quindi tocca , che fviluppandofi eg^li ma- 
no mano nell' efler d'uomo , porti mano ma- 
no la fua cofcienza ad una qualche metodica 
illufirazione d' idee . E con ciò potrii dirfi , 
che egli acquifterà dell' indicato , e creduto 
fuo Dio una qualche fcienza . • . 
'^Tf 5. Ma quefta fcienza dirà mal nulla , che 
fia direttamente proprio dell' indicato Infini- 
to ? nafce quefia indicazione in mezzo a fan- 
tafmi corporei ; e quefii ftefTì fantafmi, perchè 
appunto corporei , chiudono il varco alle fvc- 
late nozioni àcWInfinito . Vien quindi l'uomo 
.cofirctto a raggirare in mezzo aqueft'ombrc 
tutta la fcienza del fuo Dio : e con queft' om- 
bre veftire , e adornare V indicazione , la co- 
fcienza , e la credenza » che egli ha d' un efi-* 
flente ragion del tutto., i^rr-vy 1 
• 16. Il Cieco nato ycftc , ed adorna la 
fua indicazion de' colori colle idee del dolr 
ce , e deir amaro : c l' uom mortale con- 
vicn che vcfta > e adorni l' intima fua indica* 
zionc d'un efiftcnte Iddio , colle idee del me- 
glio , che gli accada d'eftrarre da quefii fini- 
ti fantafmi , e farà tutto , fe a quefte idee at- 
taccherà fempre 1' efprefTione di grado fuper- 
lativo , o ài vero i termini immenfo y e d'in* 
finito ,. i ^uali termini per lui non ifpiegano 
poi altro che Vincomvrmfibile , che l'inarriva- 

■ - C 3 . 
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bile , cHft quello , il quale fta fem^Vc -^ì dì 
Ht'ii'ogbtMdaiia fpiegasioiie / 
•17. Skrà plaufibile quella tlefcrlzione , che 
faccia il Cieco .de* coldrì , quand' ci proteici 
éi pifìttr figurato : e farà còitimeìidabilc quella 

defcrizione , che faccia immortale del fuo Dio, 
quando ei conferii d' efprimeriì in ua ienfo 
d'Analogia. ; - - ' • '1 

18. E qual farà cotefìa Analogìa? Forfè 
qvellrt 9^ - cfac porti una fìmilitudine la più pro^ 
pria 9 %o r ete neppiàre ^roptietà di:fdmi^ 
glianzapuò d^irfi tra le immagini di quelle co- 
le , che non fanno eKTefre 9 non fono per 
Tuna y e per T altfa parte rifìrette , e dipen- 
denti da una ragione » la quale è tutca fuori 
lii ìoToiX'tf^ quél gfiuide GH£ * il quale ìiùh 
fa efiftere le non fe tutto con Una ragione ih 
iemedeiÌHto pieniffima»e compitifTuna/e tutto 
con una fempliciflìma 9^ eflfenxiaie efcliofionè 
€i ogni che fiafi riftrettezza. Dunque farà deflfa 
quella tal quale Analogia » vche al più più chia^- 
Mar G poHk h me^o impf cfì[4a r queir Aaaio^ 
già , che vada rimovendo i confini alle fue 
^^preffioni i ma nulla fpieghi pofirivamente di 
fSÀ \, che nbl'. grand' oggetto indicato , rcal* 
mente fiavi : quell'Analogia , che ci lafci collo 
fìupoiré liafia fronte , e /con quell'^ten^ma in 
bocca, il quale'dopo ìonghiflime parole afpfct- 
tafeitipre il principio della fdlazione ^ Dun^ 
que larà'dcl&'uo Analogia pvraàitalc^mgm^ 
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Capo Urid^imo . 

191. Pensò ceriunente con gru» Ileana ^bii^ 
fcriffe t Videmus nune ftir /pecuhvi » ijr 



• Con qual miriore improprietà poJJa ^fprimerJlM 
' . il Teologo per evitare I^-^^Ìà/ìcuii^ 
- deglL ^er/arj A ^^^^ 

t//^ Ual Sa diin<)u^ il prime dovere di chi 

- . vuol teologizzare ? Sarà di ripetere 

còiv AgQiboo. ( lià'is^r d ^Qi:(lin^ )'(«in dicg df{ 
Summp UIq Dea , qulfcitur melius HefcÌ9ndQ>^ 
Ecco ili ifcorpio il wiglior trayaio 4i pio . . 
. d«..IVla pur ttc^co riatto 
ove ftà riporto il atoftfo TUTTO , egli è na 
«mpieià.» c^lijè;U(i ciaUìIì U.dkititO/ (^ua I9 
natixra;» egU è parrtf^io.nqn caik ìi 4m di tut^ 

ti i fini dell'uomo • 0 di nulla ha da penfare^ 
, € parlare l'uomo : Oiib id.'jai(iuxàa fipfa ; iprU 
^fta ifmuènfo Oggetti» di jCuui |iì oggetu , 

per cosi dirigere quindi , e livellare a queft^ 

gF£^ meta 0001 ipf«i6fri>t> ogni. .4iicfirft> x 
«uoné * • . • * ^ i J 

^*:ParU |ttir dunque il Teologo % ^. ficriy^i 
9ia non . prèCcti4a-di pArtì^fi dai^a ideis ^ d^Ù$ 
cfpreffioni d'un enigjTxatica analogia . Cercbf 
Ua^qucad&e Ip DÌàiiiabiU g e M.piiig4(^ioÌj?.^. 

C ^ . non 
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aon creda con dò d'aver toccato ie non 4» il 

rièno improprio a toccarli ^ ' ' 

4. La meno impropria di tutte le defcrizio^ 
ni d'attaccarfi a un Dio 9 ella è quella di efpor- 
celo come rimiàèiifa ragiOné^i tùtto ciò, che 
avvi,o può averfire infiememente comerinef- 
fabile ragione d'eflere deiTo CHI £GU IN 
FATTO SI E": in fomma corte T infinito 
PERCHE' di tutti i perchè . 
' ^. Laragiòn di una cofa ella è quelUf^ ^he 
Su fé contiene, in una maniera tutta intelligibi- 
le 9 e mirabile » quella medeUma coia.« lo di- 
eo t Cefore i vheàti : la ftui ragione è qmftat 
ogni uomo vive ^ poiché Cefarc , che pure S 
Bomo 9 non farebbe vivente % £t non fuflifteire 
^ueffo vero ^ che ògtU uomo vive . Quefìa 
tiniverlal verità contiene quella particolare ; 
t ciò » che è bello # qtufta aop Isdcia d'efler^ 

fempre tutta in fe medefima qual ella fi è , o 
fla lei fi deduca , o da lei non ii deduca la con^- 
fegnenza di quell'altra Verità particolare : Ce^ 

fare é vivente . ' • • ' 

6. Potrem dunque metterci innanzi il gran 
Dio , e figurarcelo come quella immenfii pie» , 
niffìma verità , che inunaguifa tutta intelli- 
gibile ^ e ftupeiklà > ma però fchiettifltma ^.e 
puriffifna , contiene in fe medcfima tutto ciò 
che può darli di vero o preffo a'Metafifici , o 
^reffi) aiFifi^r» o jpre& a-MoralilElf • Potntr 
» ' , ma 
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Capo Decimofecondo ^ /^^it^ 
trio rapprefentarcelo qual altra univcrfaliflima 
propofyion maggiore , come direbbe un Logi-, 
co , o iia quaH'akro nniv trizìiGìmo unteceden-i 
te cosi realmente efiftente , che da lui in con- 
fegucnza ne venga ogn'altra eflAenza , o che 
fia reale , o che fia comunquemente poffibile 
ad int-enderfi . Echi giugnerà una volta a pe- 
netrare fvelatamente quefto ftupendiflinxo aa^ 
tecedente , vedrà una compitiffima infinita ra- 
gione d'ogni minima che fiafi cola : vedrà co- 
me ciafcuna faccia quel^ran paffaggio daJ non 
cfìere aireffere : come venga ella a riufcire in 
quefta maniera piuttoflo,che in un altra; come 
nei tali rapporti « piuttofto* che nei tali altri 

COfìituita . / t ri iit-ti 

r 7. \J lìdi confegveri-^a prcffo ai Logici , fenza 
antecedente non daffi u « fe la confeguenza 
viene dal fuo «nf^r^^/e^n^^ abbandonata, più 
non fuiTiile . Non ah:rmienti qualunque fiaG 
cofa , fenza del gran Dio , efifter non può : E 
fe foffe dal gran Dio abbandonata , fen ritor- 
narebbe tofto al fuo nulla Ma per Toppofito 
non abbifogna Vantecedente che da Lui n'efca 
Ja confeguem^a . Efca quefta , o non efca , egli 
è fempre tutto in fe medefimo qual è : e fe an- 
che (a maniera di dire)fofre dalla confegueni^a 
abbandonato, ei nulla perderebbe di femc- 
defimo . Cosi il gran Dio : efca , 0 non efct 
da Lui il mondo , potrà fempre portare fcrit- 
CO in fe medcfimo quell'lO 50N CHI SONQ. 



/fi Mcditai^ione Fil o f ofica^ 

/ 8« Ma:fea oomodo dì parlare fidofciive£ri 
fe Iddio per la ptima cagian del tutto>farà egli 
kcico.? Si certamantc . Cosi parlarono fin. 
avaanciie i pià Saggi •* Ma non iaràforfie te 
più comoda elpreffione , onde guareatirfi dal- 
J% fotti li iitanze de 'liberi penfatori 

pr* Iiìforge:Oolmi> *Q dice : «fe Iddia egli A 
pef fe medefimo la prima cagion del mondo , 
dunque il laondo cgH è una^cofa neceifaria, la 
mtéSknb per €é ihede&no'Egli- è.Iddio ^ 
fenia 11 mondo , Iddio più non è per fe mede-i 
fimo Iddio . Cagiom «gli e un termine relativo 
all' ^;^^o : egli 4 wnr^dtfimjniti y che. il tety 
aua^ di Pa^/re j quai dic^ iciBp](e i un rap» 
porto al Figlia . Padre non è , er. mn. ftiè 
giammai colui , che non ha Figlio : e cagion 
non farà mai quegli >. che non ha V effeUa% 
Cfafi rdnnque pè^. eflfeoea .fittEgiiè ragtom# 
debbe per effenzafua prodMt Teffetto : e f<5 
HcifeAza di queHo è mediar ia» do^ircà pur aosr 
ciiequaftO'necteffiaìriamente Ciffi 

io« ^Ripiglia quell'altro , e foggiugne: Non 
dfere priata fSe non & quagli che fta in lu 
genere foggetto a numero , c per confcgueaza • 
^wmtj»e>€jQÌ fecoad^^'^ colten^a àt- E i'eifer cU 

• non efprime un futrc; aftbluto . Adunque fc 
IddìO' €gb è -per ioa^atura la prima cagiono 
4cfÌ4ki9iidD , ooamU'^cfaei fia j>cr Aà naturti 
adi genere di qixeficficQRdc oagioai mondiali . 
^.hà M Dun- 
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è Capo Declmojecondò . 43 
Dunque non farà d'un'ordine , c d^uno flato, 
che in infinito'ecceda le cofe di queft'Univer- 
fo : Dunque non farà quel tutto in fe medcfi- 
mo che, fi decanta : Dunque con più di ragio- 
ne potrà dirfi che la materia primigenia , c 
Tettile fia il Dio di tutto il viiibile , mentre a 
Lei troppo meglio s'adatta il nome di prima 
cagione . . ^ 

" ri. So che collo fpiegare ciò che vuole , e 
debbe il Teologo intendere d'alfoluto fotto ai 
termini di cae;ion prlmaifoito ai termini di ne^ 
cefarìo , e di libtro : e col proteflare che tali 
elpreflioni introdotte dall'antica , c meno di* 
rozzata Filofofia furono quindi anche da' pii 
Saggi mantenute per vie fempre più agevola^ 
re il difcorfo Analogico-Enigmatico delle Dis- 
vine cofe , può ribatterfi la forza delle accen- 
nate fottigliezze . Ma per troncare a queftc 
itoftamente la via, più opportuna maniera neh 
avvi di quella, onde proporci il gran Dio / ^ 
Itjual infinita ragione , qual immenfo PER* , ' 
CHE' d'ogni che fiafi cofa . Una ragion , xiù 
perchè ( in quanto ancora egli è una verità 
dell'altre verità ) per effere appunto tutto per 
fe ftelfo intelligibile , egli è tutto affolutamcn- 
te infe medefimo ; e folamente quando fpic- 
tafi da Lui una confeguen'^a ^ moftra quefta 
\ina relazione di dipendenza con Lui . ' 

CA^ 

y • * . 

é f 
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44 Meditazione Filofofi^a 

- ; . i . CAPO XIII. : ; . 

Mètodo onde pojfa il Teologo fcanfare la taccia 
^* d* Antropomorfita Spirituale , e render * * 
^ V Uomo Religiofo , ed accofìamato 
piuttofto che vijìonario , 

* ■ * e fanatico . 

I. Apprcfentatoci adunque il gran Dio 

• in qxiefi' infinita ragion del tutto , fa- 
rà coerente , che fiffiamo in Lui effenzialmen- 
te raccolto il valore di tutto ciò , che bello , e 
buono chiamafi da noi in queft'Univerfo , e 
fegnaramente come un pregio di fue primarie 
proprietà riconofciamo in Lui il valore delle 
più eccellenti doti , che negli efferi chiamati 
ragionevoli s'ammirano. Certamente che Tef- 
fere di ragionevole fi è il più nobile > e '1 più. 
dominante del mondo . In confeguenza le di 
lui principali doti , quali fono la fapienza, la 
potenza, la libertà &c. ; fono le più accon- 
cie a ftabilire la più quadra enigmatica Ano- 
logia , che dell'infinito oggetto noi formare 
vogliamo . -*-f.vo . 

^ 2. Dove impertanto.. .? dove farà la mo- 
ftruofità , quando fotto ad un tale afpetto fi 
vada predicando del gran Dio un immenfo va- 
lore di fapienza , di polfanza , di beneficenzai' 
di mifericordia , di giuftizia &c. ? 
3^ Egli è fuori di dubbio, che qucfle idee» e 

5UC- 
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^ ' Capo DeeifMter{o : ìng^ 
quefte'fiòftre efpreffioninoii'lafcérànoo'^^ìainh 

mai d'elTcre enigmatiche. Egli è certo, che nelf 
ordinarle ^ 'e neiradaaarieaU'VnjSiifrfi^Viioiafi • 
potranno mal cosi comodamente annicchiare , 
c ftcndere , che non ne apparifca <Jei £«ve . , 
contrafto . Ma io chicrdo : il contratto Ax>vt 
ftarà ? Starà tutto nelle noftre idee, nelle no- 
fire cfpreffiom • Quefie per quanto ikno fot^ 
levate , non pofforio giammai «iéperre unà 
certa loro natia limitazione : e nello sforzarle 
a rompere i nacaralì loro confini » non può far 
re , che Tuna coli'akra non urti J 

4. Ora un contrafto » che è tutto proprio 
delle noftre efpreffioni , glugnerà mai a tocca^ 
re , per dir cosi , Teffere , lo flato di queirinl- 
Unito PERCHE' con tanta fermezza nell'inti- 
oio di noi medefimì indicato»? giugnerà mai a 
travifarlo , a farne un molìro ? • • 

5. Piaceva agF Antichi di dire 9 che la luce 
dei fole ella è proprietà' -corporale 9 «ma clìe 

pur fi propaga in un iftante . Quello parlare 
ha rilevato neilamente de 'moderni un contra- 
de Fingail ora v ohe detta luce non fi'iapefl^ 
parlar altrimenti. Dunque la luce del fole ella . 
i un non Xo: ciie di traviiatoSella è un moftuo^ 
elia4è<|«ella cofa,cui debbe negarfi refiflenaÉÉ 

6. Venga adeifo il Robinet (^De la nawrr 
.T.i.) : pr4Khicfa la tefiiaooniahtt d' Agoftino 
contro a que'Teolo^i , che la vogliono fillio 

daicrutatOM r ^ prcundooo colie loro ftudia^ 

le t 
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i|(5 Meditatone Filojofica 

te^i e quiftionate efpreffioni fare il genuino 
titratto della Divinilà : profcóÌQ non Deum , 
'^iquem cogitare nón pojfunt , fed fe met ipfo^ prQ 

1110 cogitantes , non illuni , fed fe ipfos , non 

1111 y fed fibi comparant : . e fu cji, t^l fentimen- 
to appoggiato , biafitnr, e tacici la comune 

-iTeologia di fpirituale antropomorfifmo .Vcng2L 
quell'siltro , e col fuo libro Le dieu faitda les 
hommes > traduca per vifionaric le Teologiche 
Scuole . Cotefti biafimi : coteftc taccie fe le 
piglieranno quei Teologi , che attaccano tutta 
Ja forza del loro fapere alle imparate , ed au- 
^torizzate formole di parlare , fenza punto ve- 
liere qual fia TAnalifi di proprietà , che deb- 
be a quefte formole adattarfi .. j 
- 7. Ma l'avveduto Teologo , ben addeflrato 
neiraffottigliare l'Anali fi di tutte le cofe , fa- 
prà ben tofto da si fatte taccie liberarfi . E a 
:quefta forta d'oppofitori faprà ben rilevare le 
falfe fuppofizioni , fu delle quali s'appoggiano 
Ingannati . . . ' 

8. Ei non paventerà , e non fugirà dalla 
faccia dici Dia defcritto , come dallafpetto di 
quel moftro , che fece inorridire col Vanini 
gli Atei tutti antichi , e moderni : e profegui- 
xà intrepido la tela del fuo teologizzare fulla 
norma divifata . 

..-9. Se quiftionerà , farallo con tal rifcrbo, 
che appena bafti per ifcuoprire , e ftabilire le 
maniere d'efprimerfi , che fieno le meno im- 
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. ' Capo Decimotertid r47 
proprie della indicazione coftantiffimajche ha 
Tuorno del fuo infinito , del fuo TUTTO . 
Non pretenderà mai di toglier di mezzo il 
contrago indifpenfabile delle umane idee: Ma 
cercherà di fciegliere tra tutti i contratti il mi- 
nore , e la minore fcoerenza , che poffa darfi 
in una , che vuol elTere chiamata enigmatica 
Analogia . r r 

10. DairefTerc Iddio il TUTTO dell'uomo, 
ricaverà le regole , onde fare , che l'uomo 
colla più prudente difcreta avvedutezza dif- 
ponga , e mifuri tutto il fuo penfare , tutto 
il fuo operare inverfo di fe raedefimo,e inver- 
fo de'fuo fimili , coficchè ne rifulti , fe non 
da ciafcheduna fua azione in particolare , al- 
meno da tutta l'intera fomma del fuo vivere , 
e de'fuoi uffizi , quell'ordinato prodotto y in 
cui leggafi apertamente la reciproca relazione 
dì tutto l'uomo inverfo del fuo TUTTO qual 
è Iddio . 

11. Ecco la Religione : ecco la Morale : Il 
TUTTO , chiede il tutto . ... . 

12. Se il Teologo vorrà più oltre fantafii- 
-tare , farà queliti , die faranno più curiofi » 

che utili : gitterà il tempo : traviìerà fempre 
più l'idea deirinefiabile Iddio : tradirà le mire 
<iella natura: e renderà l'uomo vifionario ,p«^ 
non dire fuperftiziofo , e fanatico . • 

• CA. 
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MtdUù%ionéFilofofica 

* • , • • ■ 

CAPÒ X I Y. 



.Si reftrigne V Argomento . Dio neceffariamentc 
, % cpnfejfato da' Selvaggi y ficcome più, apeT'- 

: tamente manifejiato , e comprovato ^ 
;j . da chipiii Ateo fi dichiara, . 

z. T T Enìam era alle chiufe • Chi combatta 
' : V Iddio noi> è egli vero che combattei 

^fìioi fantafmi ? le fue efpreffioni ? ma nel tenv- 
fieiTo non è egli vero » che in qacfto. tao 
combattimento vieppiù fempre fermo s'ap- 
poggiar a queir intima ineftinguibile pcrfuafior 
-ne ; eh* egli ha d*un tale CHE iaefprimibiie*9 
il quale poi non è altro che il Dio incomprea- 
iìbiie ? Non è egli vero , che nell' inforgcre 
contro » quella moderata defcrizione; che fiam 
coftretti a fare di Dio, ei finge qui unMoftrOi: , 
•e fe inorricfito fen fugge » la fa come colui/» 
che paiTeggiando di notte , finge nell'ombra di 

medefimo una fantafima r che lo perfeguiti, 
e va qnafi frenetico accelerando i paffi : laA:ta 
la dirittura del fuo cammino ; inciampa a-dc^ , 
Ara, urtaafiniliray e finalmente nel preci- 
^pizio trabocca ? " ' 

2. Tant' è : chiunque è ragionevole per 
natura y farà fempre infaziabile di raunar idee» 
di raunarle in Lt^i^a unità » e in cdnfegnenàa 
tenderà fempre con tutto il trafporto di fua 

matura a vedere un compitifliaio i ed affolutiC* 
' • ' . fimo 
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Capo Decimoquarto . a<\ 
fimo PERCHE' di tutti i perchè . Nclf afpi- 
rarvi , forz'è » che intimamente lo fupponga 
cfiftente . Niuno realmente afpira a ciò , che 
egli fufTiflente non crede ; é chi afpira ad una 
cofa con tutto il trafporto di fua natura, por-: 
ta un intima, e ferma perfuafione , che quefta ; 
cofa fia il TUTTO de' fuoi contenti . 

3. Mi fi dia pur anche fra tutti gli uomini i^ 
più. barbaro , il più ihculto » il più felvaggio: 
Mi fi dia colui , che neppur fappia articolar 
parola : colui y che abbronzito dal Sole , fcar- 
migliato nel crine , aggrottato nel vifo , q 
d' ifpido pelo foltanto ricoverto fcorre per la 
forefta carpone a rapire , e dividere cogl'altri 
quadrupedi le ghiande onde cibarfi , e quindi 
cerca il Fonte , onde abbeverarfi: e ciò fa.ttQ ^ 
urla, faliella , e poi fi fdraja . ' ^ »^ '1 
, 4. Chiedo io : cofiui vogliam fupporlo in 
ifpecie veramente umana ? Non lo vogliara • 
-cohfufo con quel vivente chiamato Or{!/iff<^' 
tan , che nella quafi infenfibile graduazione di 
tutti gli eiTeri mondiali , più che gli altri s'ac^ 
^orta air umana fpecie ? Adunque umanamen^ 
le penfa coftui : Cortui ragiona tra fe medcfi^ 
^mo : e ragiona con tutta l'attitudine di darft 
ad un alta regolata mifura d'azioni . Penfi , ^ 
ragioni pure in fatto fenza metodo , e fenxa 
-criterio di fòrta : io noi cerco Coftui però 
-con tutto il trafporto àtWintimo fuo Principio 
Vorrebbe icmpre efpcrimentare le migliaj[^xi? 

D ^ le 
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^ Meditazione Filo fofica , 

le migliaia delle varie fnmi^ioni f ed afiezicmf 
de faci organi , per indi accumulare delle idee 
fenz^a fine : e così vedere tutti i perchè delle 
t vederU tutti forte ad una Logica unità ^ 

fdtti in quel folo PERCHE' , il quale fu per 
%aM|gni linea , per ogniafpetto compitinimoy 
pi€9^iiIimo'fempre al di là d'agni limitazione': 
e cosi acquiètarfi : e così tro\ arfi al coltno 
éella psiCe » al centro de' contenti t e delia fe^ 
Kcità: ■ " 

' * 5» Ma coiliii non fa pitr anche tra fe medc»- 
fimo accozzare de' fan tafnii *9 e fingere un no* 
ine d' attaccarfi a qucft' infinito PERCHE' 
d'ogni cofat a quefto centro della fua pace: 
non fa formare un efpreffioné- comunque fiafi 

groirolana nè di ragione , nè di perchè , nè di 
pace t nè ài felicità . Che importa ? a me ba* 
ila vederé \ che coftui và in traccia del cibo ^ 
' della bevanda, del ripofo ,e di fimili altre cofe^ 
jier dire i che* coftui cerca ( tuttoché irregolar- 
ménte) per quelle , ed altre fimiii vie quella fe»^ 
licità, che non fa efprimere : la- cerca con xkti 
Ptincipió Ragionante che- vorrebbe unPEiU 

CHE' dì tutti i perchè t con un Principio 9 cht 
nello fteffo tempo farebbe pur capace di meto^ 
dicamente raggirarli » ed^equilibrarfi tutto'pcrr 

quefta ^ran meta : in confeguenza cerca quel 

pio» ' che non imparò mai a nominarlo y e ce^ 

Éaodolò cóli' tutta la pià imtn^a nàtural'perfusH 

fioae y iìippoixe che veraOiemeiUe diali 

ti ^ Chi 
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• CapoDccimoquarto: 

6. Chi fcrifie per rAteifmo pensò d* aver 
recato a mcxzo un grand'argomcnto quando 
recò le Iftorie de'Selvaggf, e d'altri popoli in* 
culti . Quefto egli è un penfare fenza l'anali» 
delPuomo : quefto egli è non fapere che cola 
intender (1 debba fotto al vocabolo di Dio . 

7^ Per confeflare , che efific un Dio , noft 
fa meftieri di parole , non fa d'uopo d'altare , 
non v'è bifogno d' incenfo . GÌqrlir'ì - - 

8. Per cercar queflo Dio, e cercarlo in 
maniera d'adattarvifi con tutte le propenfiom 
dell'animo ; e per confeguenza in maniera 
d'ottenerlo , vuolfi certamente cultura, vuolfi 
metodo » vuolfi quella difciplina , onde faccia- 
li , che in tutto l'operar dell'uomo fpicchl 
Tempre quella reciproca proporzione : Dio 
tutto dell'uomo : Vuomo tutto di Dio . E quì 
fla pur bene un qualche i>ome , una qualche 
cfpreflìone d'Analogia , una qualche fcienza 
enigmatica del gran Dia : qui vanno pure di 
coerenza le protette, che l'uomo faccia di 
tutta la fua perfona verfo il fuo TUTTO : qui 
s'annicchiano a propofito e l'Altare , e la Vit- 
tima , e rincenfo , e quant'altro intender fi 
voglia fotto al vocabolo di Religione . " 

9. Saranno i rozzi della foreHa fenza i pri- 
mi abozzi dell'Analogica defcrizionc di Dio 
faran anche lontani dai primi elementi , onde 
comporre uno, qualunque fiafi , nome di Lui . 
Ma fe fon uomini ; in ogni geflo , in ogni mó- 

Yà D 5i to; 
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CAPO PRIMO. 



L piti forte impegno degl'Atei antichi , e 
moderni dove s'appoggi * P^g-3* 

« 

. CAPO li. ' 




* * » 

V Uom per natura cerca fempreuna ragione 
~ compitijfuna , ed illimitata delle coje tut- 

. 5. 

CAPO IIL 

Maniere » per le quali attende a foddisfare 
quefto defiderio di natura cojtantij/imo ili 
tutti gV Uomini . ^ - " 0> 

C A P 0 I V. • 



0 r Uomo nel ragionare affermi j o FUomo ne* 
ghi » fempre a/pira air 4in^idetta compitif" 
fma , e femplicijfima ragione * 1 

i CAPO V, 

• • • 

Cercare cotefta gran ragione nella Materia 
\ Eterna egli è lofteffo , che trovare un or- 
rendo mojtro d' Idee.. 13- 

CA- 
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. C A P O VI. - 
w j 

n altro gran Moftro d* idee trova colui , che 
cerca nel Syftéme de la nature il bramato 
Perchè delle cofe . Pag-i6. 

CAPO VII. 

• • • t ■ 

Non minore /concerto dipenjìeri incontra yje 
fi voglia rintracciare n^/Cafo quefta fofpi' 
rata pienijftma ragion d' ogni cofa . 19. 

. . CAPO V I n. . . 

Se r Uomo nega ejfere intimamente perfuafo 
deli ejijtenia diquefto infinito PERCHE" 

, delle coje^vieppiii fempre convinto jin quefio 
Juo negare ffe ne dimofira • ^ 

^ CAPO IX. 

• # ». . . • 

Profeguefi lojtejfo Argomento jcfenefa la più 
^, . palpabile dimofira-^ione contro al piii affet- ^^ 

• . tato pervicaci£i(no Pirronifmo • 25. . 

1 

' e A P O X. " • 

Vanalifi fa vedere , che V infinito PERCHE^ 
delle cofe ricolma l'uomo di tutte le pià 
poj/ibili contentezze , e refta il Tutta deW 
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uomo j ea quefio Yutto fi può attaccare il 
^ Nome di Dio . . Pag.29. 

CAPO XL ^ . 



Sotto a quaU riferve pojfa defcriverfi^tna non de* 
finirfi quefto Dio . . , ^ . ^ . ^ ... 32. 

r C A P Q XII. > ^ 

Con guai minore intproprietà pojfa efprimerfi il 
Teologo per evitar leforti ijian\e degli Av^ 
verfar) . 39. 

À P O XIII. 



^Metodo y onde pojfa il Teologo fcanfare la tac^ 
' * eia d'Antropomorftta Spirituale , e ren- 

* der Vuomo religiofò^ ed accoftumato ^piut- 
^ lofio che vifionario , e fanatico * 44 

:, . C A P O X I V. 

* 

5/ refiringeV Argomentò . Dio neceffariamentt 
conjeffato dai Selvaggi yfìccome piii nper^ 
tamente manifejtato ^ e comprovato da chi 
più Ateo fi dichiara . 48^ 

• 
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SI vidcbitar Revcrcndifimo P. M«giftro Sacri FaUttt Apoffoitci. 
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N05 D. CAROLUS ORASSI RAVENNA^ 



émg^'efationit Cmi§n$e§rmm Mignlénitlm LsUfÉmtitfimm AUmì Cttmalit, 

OPufcuIom, cui titaloi ed: fAtditmifoni Filohfic» fu P Attifw ^ t Pit^o- 
nilmo antico , § moderno propof^ in un Ragtonanttmto t • P. D. Tho- 
nu Vincentio Falletti C* aortico noOro proficflò elatx)raruin « ic a duobus noftr* 
Coogrefttiontg Theolo({is> quibut Ir^^mdum cominirimui , approbatum , conce- 
dimi tenore pnefentium ut in iucctn edi poffit, (ì in tamea, ad quo* fpe£Utt 
ita vidrtetur; fenratifauc altft óc hirr £trvaadta &c. 
' Dac. Raventur ex Oinooica noftra S. Maria in Porta die |. Julii 1776» 

- - CmnHu GréJT» ^UàS OmerMlit • 

r- . D, Guàritmt Btlgtttf Abhùt m Sitretis, 

IO infrifcritto avendo , per commilTtone del Reverendi (Timo Padre Maertro 
F. Toramafo Acoftioa Ricchini Macftro del S. P. A., daminata P Operetta 
del P. Lettore D. Tomnialb Vincenio falletti de* Canonicf Lateranenfi ^ che ha 
per titolo : MtéitMtiont Pihjofica fu l^Attifmoy • Pirnmifmo tSTc. nè aven- 
dovi trovata cofa alcuna contraria alle Catoliche ]>>ttrìmr della Fede e del buon 
ooftume 4 anxi aveodolf conofciitu molto utile , per la novità , e (odezza del 
Slfttma % a con furare l*Atet(nio con il Pirroniiinoy ftimo poCericne'a pubblico 
vantaggio permettere la ftampi . 

- Pai Mt^aiieio di S.Qr(forio al Monte Celio fl dì ig. Settembre xj^tf. 

Clmtntt Biagi Monaco Bmedmiuo- Camoldóltft 
* * ' ^ . ' * ' S^etton Bmnrito di Teoiogi» , • Cmouìcm • 

GRandiflIima lode A dee a quHH t cbr in quello fircofo fi adopran« di difen- 
dere la Relì^'ont contro I fofifmi di certi Flofofi predetti già da Paolo 
ApoAolOi i quali cercarlo ne' deliri di una vaneuiante rag'one un qualche pre- 
fidto alla libertà dei loro difìToluro coflume. MoTio pift da commendar fono, fe 
quelli valorofì difeoforf ddla Religione alla t>rza del prnfare unifcano una no- 
vità 4 che funle allettar piìlk i Leggitori . Pe«^ò avendo per ordine del Reveren- 
difTimn P. Riccbini Maeflro del Sacro PaUzzo Apoftolico letto il Libro, cheha 
MT titolo Mt^ita^f^m Piiohfita fu PAmfm» tSTc e non avendovi trovata non 
dico colà conirara o alla diritta fcde, o al buon coilume, ma bensì quella for- 
ca , e qudU novità, che poc^'anzi ho accennata, «iodico efTere del ben pubblicOy 
che que!l' Opera venga a luce. la fied* dì che mi (òttoTcrivo. 
^ SA Caia ai. Settembre ijyów 

A . Pranetfumtorùù ZstesriM» 



IMPRIMATUR, 
Fr. Thgmaa Augaflìotti Ricchiniui Otd. Prad. Sac Pabtii Apoft. Mag* 
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